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A SUA ECCELLENZA 



IL SIGNOR MARCHESE 

D. DONATO TOMMASI 

CONSIGLIERE MINISTRO DI STATO, MINISTRO SEGRETARIO 
DI STATO - DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI 
ECCLESIASTICI , GENTILUOMO DI CAMERA DI S. M. , 
CAVALIERE DEL REAL ORDINE DI S. GENNARO, GRAN 
SEGRETARIO DEL REAL ORDINE DI S. FERDINANDO E 
DEL MERITO , CAVALIERE GRAN CROCE DEL REAL ORDINE 
DI SPAGNA Di CARLO Ili. , CAVALIERE DELL* ORDINE 
GEROSOLIMITANO CC. CC. et. 



Fccellenza 



rs 

r olendo noi produrre colle stampe la rinnomala 
Opera di Federico S chenc k nell' italiana versione , 



corredata di note , per renderla vie meglio acces- 
sibile alla generale intelligenza ; come quell '* Opera 
che tratta del Pubblico Ministero , e delle sue fun- 
zioni , il quale forma V anima , e il punto centrale 
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di molo della moderna legislazione , a chi meglio 
potevamo intitolarla , che a V . E . , che è stato 
di questa il principale promotore , e propagatore? 
A siffatta valevole ragione , che ci fa scorgere 
nell’ E. V. il miglior mecenate , che noi trovar 
possiamo alla nostra tipografica intrapresa , se ne 
aggiunge un* altra , e si è quella di mostrarle la 
nostra ossequiosa gratitudine a tanti benefizj da 
V. E. impartitici , e quel piofondo rispetto col 
quale ci pregiamo di segnarci . 

D. V. E. 



Ob. Div. Serv. 

Gio. Battista Ferrari 
Domenico e Rosario Abbate 
del fu Francesco . 
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INTRODUZIONE 
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JL ì pubblico Ministero è uh corpo di funzionarli pub- 
blici , i i/uttli incaricati sono di difendere in giustizia 
gl' interessi dello Stato , del Governo , dell' ordine pub- 
blico ; di unirsi alla difesa delle persone morali , e de- 
gl' individui , i quali non possono da loro stessi difen- 
dersi , o i quali , a causa della debolezza loro non si 
difenderebbero che male ; di vegliare all esecuzione del* 
le leggi , delle decisioni , e delle sentenze ; di sorveglia- 
re differenti funzionar] nell' esercizio delle loro funzio- 
ni ; di servire d' intermedio tra il Governo , e le varie 
autorità giudiziarie ; di perseguitare d' officio le con- 
travvenzioni , i delitti , e i misfatti , che turbar potrebbe- 
ro 1' armonia sociale ; di chiamare su di essi l' attenzio- 
ne de' Giudici, e la vendetta delle leggi , e di f ar ese- 
guire le condanne profferite contro i delinquenti , o mal- 
fattori . 

Questa definizione ( lunga , in vero , ma che ab- 
braccia le funzioni tutte del pubblico Ministero ) , ci 
dice , che il Ministero pubblico è un corpo di funziona- 
rj . In fatti , noi vedremo , che si divide in differenti ca- 
riche , in procuratori-generali , avvocati generali , pro- 
curatori regq criminali , procuratori regj sostituti ; in 
persone ausiliario , siccome i giudici di pace , i com- 
missari generali di polizia , gii iiffizinli di gendarme- 
ria , i commissari di polizia , ì maire , c gli aggiunti del 
maire . • 

Essa ci insegna che il pubblico Ministero è ora par- 
te principale , ora parte unita , ora custode della leg- 
ge , e protettore dell' ordine pubblico . 

F. Schenek Voi. I. i 
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Si scorge , eh' egli è il sorvegliante di differenti fun- 
zionar] , il corrispondente del Governo , e il suo rappre- 
sentante piesso nella Corte , o del Tribunale, nel quale 
i stabilito ; che. per suo intermedio il Governo comuni- 
ca con le Corti , r coi Tribunali , e questi col Governo. 

Finalmente , c indica , che il Ministero pubblico è 
quello , il quale investiga le infrazioni di Lia legge, che 
esercita l' azione per i applicazione delle pene , e che 
fa eseguire le pene proferite contro i contravventori , 
i delinquenti , o i malfattori . 

Dietro queste vedute generali , io considererò , in 
una parte generale , T istoria del Ministero pubblico , 
la sua organizzazione , e la sua composizione attuale , 
le disposizioni , e le vedute generali , che gli sono comu- 
ni sotto tutti i rapporti } nella seconda parte , svilup- 
però le J unzioni , che adempier deve negli affari civili ; 
e nella terza , quelle , che la sua qualità di parte istan- 
te , e d' ateusatore pubblico gl' impone per riguardo al- 
le contravvenzioni , ai delitti , ed ai misjàtti . 
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TRATTATO 

SUL . 

PUBBLICO MINISTERO 



PARTE PRIMA. 

festa - prima parte si divide in tre titoli: il primo 
contiene 1’ istoria del pubblico Ministero dai prin- 
cipio dedia sua ^istituzione sino ai nostri giorni . 

il titolo secondo tratta dell’ organizzazione , e della 
composizione attuale del Ministero pubblico, e de’ dove- 
ri generali de’ diversi oilìciaii . 

il terzo presenta le disposizioni , e le vedute genera- 
li , c comuni a tutte le cariche , ed a tutti gli officiali del 
Ministero pubblico , stabiliti tanto nei tribunali civili , 
che nelle corti , e nei tribunali criminali , correzionali, e 
di semplice polizia . 

TÌTOLO PRIMO . 

Istoria del Ministero Pubblico . 

Essa si divide in tre capitoli . Il primo fa menzio- 
ne dell’ origine del pubblico Ministero , delle sorgenti , 
che ne contengono degl’indizj ,• della sua organizzazione 
sotto i Romani , sotto Carlo Magno , e sino all’ anno t3oo. 

11 secondo tratterà dello stabilimento del Ministero 
pubblico in Francia sino ai Agosto 17 Q 0 ; ed il terzo 
indicherà i cangiamenti sopravvenuti nel pubblico Mi- 
nistero dalla rivoluzione sino ai nostri giorni ; 
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CAPITOLO PRIMO. 



Istoria del M nistero pubblico sotto i Romani t sotto 
Carlo Mu^no , sino all anno jJoo. 

Ha fatto sorpresa , dice il signor Garat , avvocato 
al parlamento di Paiigi , nel suo beilo articolo sul Mi- 
nistero pubblico , die si Irma inserito nell’ antico Re- 
pertorio di Cuisot , siccome nel Repertorio di Giuris- 
prudenza universale ucl Signor ( onte Merlin , che una 
così bella istituzione abbia sortito dal seno della barba- 
rie de’ governi moderni. t.iò prova, che il tempo, e cpiel 
bisogno di buone leggi , che agita , continuamente gli uo- 
mini , possono tpiaichcvolla egualmente , che il geuio ope- 
rar bene nella politica . 

Ne i Greci . uè i Romani ebbero giammai 1’ idea 
d’ una somigliante magistratura , la quale conveniva be- 
ne per altro alle costituzioni libere , particolarmente in 
un punto . Negli stati liberi sopratutto devono essere i 
misfatti prontamente , e inevitabilmente puniti : il legame 
sociale in essi è più forte ; 1 ollesa , chele malvaggie azio- 
ni vi portano, e più pericolosa , e più vivamente sentita . 
Da un altro lato, la punizione de' misfatti una grande 
sventura diviene, se è una conseguenza della corruzione 
de’ costumi . Or , se voi non avete un accusatore pub- 
blico , è d’ uopo , che autorizzereste i delatori, ed anche 
ch^ li, ricompensereste ; non evvi che questo vile, c dete- 
sti bile mozzo d’impedire l’ impunità de’ misfatti , poiché 
il misfatto ca’msr sa la vendetta particolare , eT istanza 
della vendetta è tanto più furiosa quanto essa è meno 
sicura, e costante . Un accusatore pubblico avrebbe forse 
salvato ].i repubblica romana , reprimendo più energi- 
camente le prime intraprese degli ambiziosi , e purgan- 
dola di tutta l’infamia de’ delatori . Sembra strano, elle 
il popolo, il quale immaginò di darsi un censore , non 
concepì l’idea d’un accusatore pubblico, che n era così 
prossimo . 

Ma questa è 1’ unica funzione del nostro Ministero 
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pubblico', che non abbia avuto luogo negli antichi go- 
verni . 

La censura pubblica era più estesa , molto più po- 
tente presso i Romani , che non 1’ è presso di noi . 

Eglino avevano molti magistrati per proporre de’ de- 
creti , sia nel senato , sia nell’ assemblee del popolo . 

Davano degli Avvocati , e de’ tutori alle vedove, agli 
orfani , agl’ interdetti , ai poveri j e questi avvocati ri- 
compensati venivano coi denari pubblici . 

Tutte le corporazioni avevano i loro protettori , i 
quali le difendevano ne’ tribunali. 

Il fisco aveva i suoi difensori . Questa ulti pia fun- 
zione sembra quella, eh' è stala la prima ricevuta presso 
le iiazioui moderne ; quella , che ha dato principio allo 
stabilimento del nostro pubblico Ministero . Lo svilup- 
po de suoi progressi entra necessariamente nell’ istoria , 
che ci propongliiamo di delineare. 

Non si scorge, che stato vi sia in Roma durante il 
tempo della repubblica , un officiale particolare costitui- 
to alla difesa del fisco. 

Questa parola del fisco era anche sconosciuta . I ca- 
valieri erano i ricevitori insieme, ed i custodi delle pub- 
bliche entrate . 

I Cesari , divenuti Signori dell’ impero , comincia- 
rono ad. avere un officiale particolare costituito per la 
guardia, e la difesa del lor patrimonio, eli’ eglino distin- 
guevano dai pubblici ricevitori . Questo officiale era chia- 
malo procuratore di Cesare , procurator Caesaris . 

Augusto è il primo , che stabilì nelle provincie del 
procuratori imperiali ì procuratorcs Ccesaris, o ratìona- 
les 5 ma questo principe , troppo abile , dice il signor 
Henrion de Pensey , nel suo Traiti de V Autoritè Judi - 
eiairie daris les gotwernemens monarchiques , pag. ìai., 
nello smuovere le forme repubblicane , nei punti , che 
non interessavano direttamente la sua autorità, limitò le 
attribuzioni di questi officiali alla conservazione del suo 
patrimonio, ed alla riscossione dell’ imposizioni; e se in- 
sorgeva qualche difficoltà traessi , e i contribuenti erano 
obbligati di sottometterli al giudizio de’ tribunali 
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L’ imperatore Claudio , i di cui regolamenti non 
erano , che le fantasie d’ un imbecille , commise a questi 
ricevitori del fisco , il giudizio degli affari fiscali , in 
concorrenza coi propretori , e i proconsoli ; e ben tosto 
si guardarono di mal occhio quelli de’ proconsoli , c dei 
propretori, che usar tollero di questa concorrenza. ( iò 
che spiega il consiglio d' Ulpian , Lego g. Pand. de of- 
Jìclis proconsulis et legati , mclius fccenl si abstincat . 

Finalmente , la prerogativa del fisco continuando ad 
estendersi, una legge dell" imperadore Costantino attribuì 
a questi procuratori la cognizione esclusiva «li tutti gii 
affari fiscali . Lcx 5 . cod. ubi causa; Jisrates Legge i 
c segu Cod. de Proc. et Pond. doni. Augusti . 

L. 11 , cod. T/ieod. de jurisd. omnium judiciorum. 
L. fin. de adi>. Jìsri . 

L. 4 i cod. Theod. de cnnlat. j'und patrim. L. i , ' 
sccij. Pand. de officio proc. Ccesaris . L. alt. cod. 
Theod. de actoribus . L. a , cod. si udv. Jiscuin . Ci- 
cero a. Agr. Blond. de Roma Iriumph Cassiodorus , 
lib. i , epist. 22. Carni. Magni , an. Soi , art. aa. an. 
Sor), art. il , Capii, reg. Fr. L. 2, Const. u. L. 5 , 

■ c. 2 53 5 et lib. 7 , c. 3^2 . 

Gl’ imperadori si appropriarono in seguilo hi con- 
fisca de’ heni de’ cittadini condannati , ed una folla d’ al- 
tri profitti : allora nacque la parola Jisco . Per non per- 
dere tutti questi diritti del fisco , era d’ uopo , che difesi 
fossero ne’ tribunali , onde chbe luogo un avvocato «lei 
fisco . S’ ignora in qual tempo , e sotto quale imperadore 
ha avuto principio questo impiego . Le funzioni del pro- 
curatore «li Cesare erano differenti dalle funzioni dell' av- 
vocato del fisco Ciascuna città principale aveva un pro- 
curatore di Cesare , il quale vegliava alla conservazione 
del regio patrimonio, e de’ diritti dell’ imperadore . cd era 
anche giudice «Ielle cause, le quali insorgevano a c;ueslo 
riguardti tra 1 ’ imperadore , ed i citta dini . L’ avvocato «lei 
fisco intervenir doveva in tutte le cause, n«‘lle quali I ri- 
lavasi de’ ricevitori dell’ imperadore , drl suo tpsoro del 
iuo patrimonio . I giudici non potevano decidere questo 




cause senza avere inleso 1’ avvocato del fisco j il quale 
era talmente obbligalo di vegliare agi’ interessi del fisco, 
che se alcuni dirilli si perdevano , ne era risponsabile . 

L. i , Cod. Theod de ado. fisci. L. 3 . Jj. il , 
cod. The id. de petit . L. 4* , $• 4 ^ , cod. Theod. de 
Appcl. L. 5 , eod. Theod. de bonis vac. L. i , si pn- 
tronus , cod. Theod. , de adoocat. dioers. j udic. glossa 
eod. tit. L. i , scif. cod. de ado. fisci . L. 3. , jj. di - 
vus Pand. de jurc fisci . L. 5. Pand. quib. ut indignis. 
ftóo. ;6 , Thiod. de postiti. Symmaca , lib. io, epist 55. 

Queste cariche stabilite erano nei Cauli ; ea i con- 
quistatori ne conservarono 1’ uso . I re delle prime dina- 
stie ebbero i loro procuratori, che si chiamavano actores 
regis . Ma il buon senso fece loro sentire quanto era al- 
la sana ragione contrario , c per li cittadini allarmante, 
che 1’ amministratore del patrimonio del principe , e il 
ricevitore dell’ imposizioni fosse nel tempo stesso il giu- 
dice delle difficoltà , che a lui piaceva di suscitare , onde 
furono queste persone ridotte all’ attribuzione , che 1’ im- 
peradore Augusto aveva loro originariamente conferite . 
Questa doppia asserzione provata viene dalle differenti 
costituzioni , dalle antiche foratole, e precisamente da quel-\ 
le di MarcuHè . 

Intanto benché 1' istituzione d’ una parte pubblica 
abbia avuto origine nella monarchia , questa bella idea 
non colpiva lo spirito degli antichi Franchi , per molte 
ragioni . Ceco la principale : 

Non v’ erano fra essi , che due delitti capitali. Si an- 
negavano i traditori, e s’impiccavano i vigliacchi . Tutti 
gli altri delitti s’ espiavano per composizioni , cioè a di- 
re per delle somme pecuniarie, che il colpevole dava al- 
1’ offeso , o alla sua famiglia. Vedete lex salica , tit. 43, 
art. ì. Di maniera, che 1 istanza contro il delitto non 
era , che un afTare civile , e non interessava, che la parte 
querelante . 

Sino a questa epoca , gli autori sono d' accordo ; ma 
cominciano dopo ad avere differenti opinioui , le quali 
erado a proposito di rapportare , 
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» Questi procuratori del re , actorcs regis , si per- 
dono , dice il signor Hcnrion , nella contusione de’ pri- 
mi regni della terza schiatta . Ricompariscono verso il 
secolo decimo terzo , ma solamente colle attribuzioni , che 
per 1’ a\anti alesano. Egli era impossibile, che vi (us- 
sero degli accusatori pubblici in un tempo , in cui tutte 
le questioni di latto, e di diritto , e sopratutto le liti cri- 
minali , si decidevano per la via dell 1 armi . '('.hi avreb- 
be voluto incaricarsi d’ un ministero, che obbligato 1’ a- 
Vrebbe d’ entrare in campo con tutti gli accusati ? » 

Si parla molto , dice il signor Garat , nelle costitu- 
zioni di Carlo Magno , di olfìciab, i quali chiamati era- 
no aciores dominici , actores Jìsci , actorcs pubblici . 
E’ a questa epoca di Carlomaguo , clic vedesi il difen- 
sore del fisco divenire un magistrato conservatore delle 
leggi, e protettore degli oppressi . Ciascun cantone ave- 
va un conte , che teneva un tribunale di giustizia . In eia- » 
*cuu de’ tribunali vi era un officiale chiamato sajon . Le 
leggi francesi non ci spiegano quali erano le funzioni di 
questo sajon ; ma le formule compilate da Cassiodoro ce 
lo presentano in gran dettaglio . Ecco 1’ analisi, la quale 
n’ è fatta in un libro pieno d’erudizione, intitolato: 
Ics Oripincs de l' ancien Gouvcrnement de la Franco , 
dt 1' Allemagnc e de /’ Italie . » Secondo queste forino- 
le il sajon costituir dovevasi parte contro i violatori del- 
le leggi ; egli costringeva coloro, che un’ intimazione giu- 
ridica non portava davanti il giudice , usando della de- 
strezza per costringerveli : Ma , iti qualunque maniera , 
che ciò fosse , obbligava i convenuti a comparire in giu- 
dizio . Temer non doveva di rendersi odioso , purché 
divenisse terribile ni cattivi ; era 1’ esecutore delle sen- 
tenze profferite dal giudice, presso il quale funzionava: 
nella loro esecuzione non doveva allontanarsi dall’ inten- 
zione del giudice , e per far loro avere tutto 1’ effetto , 
era in diritto d’ usare la forza , senza che nessuno potes- 
te opporglisi . Così restituir faceva i beni a coloro, i qua- 
li li’ erano stati ingiustamente spogliati ; costringeva i 
debitori di restituire a coloro, i quali mallevati 1’ aveva- 



no , il denaro, clie questi pagato avevano a loro scari- 
co , oc. ; ina doveva egli sopratutlo prestar le sue cure 
ad un" esazione fedele de’ pubblici denari . Le sue funzio- 
ni , a questo riguardo , consistevano nel!a severità , die 
esercitava contro coloro , i quali rifiutavano di pagare i 
tributi , e nella contìscazione , che autorizzato era di fa- 
re de’ loro beni , quando essi si ostinai ano in questo ri- 
fiuto : ina i giudici obbligati erano di vegliare , onde i 
sajon non abusassero a questo riguardo dell" autorità, che 
la lor carica gli accordava . Oltre a ciò , ciascun sajon 
far doveva godere il re de’ beni confiscati sopra i pro- 
scritti , e rendersi parte contro coloro, i quali li riven- 
dicavano ; ma , in siinil caso , doveva condursi in ma- 
niera a non far piangere 1’ innocenza , e a non rentier- 
si complice de’ delatori calunniosi . Siccome i sajon era- 
no gli uomini del re, e dello Stato , egualmente che quel- 
li del popolo , gl’interessi dell’ uno, e dell’ altro eran lo- 
ro affidati del pari . Eglino obbligavano , in nome del 
re, i Romani, ed i Barbari a stabilirsi nei luoghi, il di 
cui soggiorno era piacevole , e che non poteva essere 
necessario di difendere contro gli esterni nemici . Face- 
vano la visita delle foreste dove credevasi , che trovar si 
potevano delle legna atte alla costruzione dell’ opere pub- 
bliche , e tagliar ne facevano gli alberi ; ina avevano nel 
tempo stesso attenzione, che non si facesse alcun torto ai 
provinciali in questa occasione . Facevano scavar nelle 
tombe dove credevasi , che trovar si dovevano de’ tesori , 
c portar li facevano nel pubblico, tesoro ; ma impediva- 
no anche, che non si violassero le eeneri de’ morti ■ Cer- 
cavano, c facevano condurre nei porti i marinari neces- 
sari per 1’ allestimento delle flotte , sia che domiciliati 
fossero nel dominio del principe, sia che dimorassero in 
altri 1 ioghi . Dovevano anche essere i protettori delle 
ca*c di posta , congiuntamente ai -prevosti ; ma ciò non 
doveva essere per usurpare i loro diritti . Le funzioni lo- 
ro a questo riguardo si limitavano ad impedire , che non 
si facesse uso delle vetture pubbliche ad onta di ciò , che 
le leggi prescrivevano a questo oggetto, e clie T perque- 
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sto uso illegittimo , non si tacesse pregiudizio a coloro , 
i quali incaricali erano del loro mantenimento ed agli 
officiali per la commodità de' quali erano state istituite . 

Finalmente i proiettori erano de’ possidenti contro 
i ladroni , che eglino obbligavano di comparire in giudi- 
zio per vedersi condannare alla restituzione, e ad un’ am- 
menda conveniente , e si cooperavano in seguito accioc- 
, che la parte pubblica , e la parte civile fossero pienamen- 
te soddisfatte . 

In forza anche di questa protezione incaricati essi 
erano d' accompagnare le truppe , le quali traversavano 
le provincie , e d’ impedire onde non fossero loro di pe- 
so ; ma siccome erano nel tempo stesso gli uomini del- 
lo Stato , provveder dovevano affinché i provinciali pro- 
curassero a queste truppe tutte le agevolezze , che diritto 
avevano di pretendere i guerrieri, che armali erano in lo- 
ro difesa . 

11 dotto autore di questa opera aggiunge; « Se si 
» comparino le funzioni de’ sajon de’ quali vengo di 
» parlare, con quel poco, che noi sappiamo d e sajons 
» francesi , si resterà convinti, che non erano gli uni dir- 
li ferenti dagli altri , » 

Noi abbiamo creduto dover rapportare questo fram- 
mento , prezioso essendo , onde spiegare f origine cosi 
oscura, ed ignorala del nostro pubblico ministero. 

Questa magistratura si perde unitamente alla bella 
costituzione, che Oariomagno fondata aveva ; ma se ne 
trovano alcuni vestigi nt 11’ ^istituzioni, che sortirono dal- 
1’ anarchia feudale . I podeslà furono presso a poco ciò , 
che s'tati erano i conti , e vi esercitarono una parte del- 
le funzioni, che avevano ai sajons appartenuto . Fssi div- 
venuero gli actores regis , aclores pubblic.i . Vedesi ne- 
gli antichi registri del parlamento , clic difendevano gl’ 
interessi del re ; e molte decisioni del parlamento della 
fine del duodecimo secolo , le quali citale sono nel trat- 
tato degli Officj di Joly , designano i podestà, e siniscal- 
chi come attori , o convenuti nelle cause ove il re era 
interessato . « S cnechallo nostro presidiala negante , et 
eonlrarium asserente ■ » 
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Alla funzione forse de’ podestà, e siniscalclii di pia- 
lire per lo re , e per la chiesa rapportar bisogna il dirit- 
to , che il prevosto di Parigi, e i podestà conservano an- 
cora d’ avere nel parlamento uno scanno particolare, che 
chiamasi lo scanno de' podestà, e siniscalchi ; ed essi so- 
no certamente , che vi si trovano così spesso sotto tutti 
questi differenti titoli. Actorcs dominici , actorcs fìsci , 
actorcs puoòlici , actorcs vcl procuratore S rcipubblicce . 
Ludov. Pii ann 8/g, ^29. Cap . F< g. Fr. l . 3 . , c. 4 -t 
l. 4. , e. 3 c 4. , 1 . 7 , c. 226 c 290. Gregor. Furori. 
His . Fr. I. 4, c. 35 . De Cloria mart. , /• 2 , c. 16 ; 
Gharta Carol. // ( , in Hist. Pcrg. , l. 3 , p. 3 gg. , 
Ludov. II. , an. HGy , c 7, art. 2. Le loro principali 
funzioni erano di unire le loro cure a quelle del primo 
magistrato pei' conservare il regio patrimonio , i diritti!, 
e 1’ entrate del principe ; fare eseguire le leggi , proteg- 
gere la Chiesa, le vedove, e gli orfani . Era loro dove- 
re di conservare la pubblica tranquillila facendo punire 
i delitti , ed eglino si applicarono sopratutto a far ripa- 
rare le colpe , o le ingiurie , che si commettevano da co- 
loro, i quali valer facevano le possessioni del re , e cre- 
devano , per questa ragione , poter agire con maggiore 
impunità . Ludov. Pii an. ^29 , art. 9. 

CAPITOLO II. 

Istoria del Ministero pubblico a contare dclV anno i 3 oo , 
sino ai 24* agosto 17 go. 

Gli autori, i quali han trattato questa parte dell’ isto- 
ria , Jifferiscouo molto sull’ origine del ministero pubbli- 
co in Francia , circa il nome delle persone , le quali so- 
no state le prime chiamate a questa funzione , e intorno 
ai titoli, de’ quali esse erano rivestite . A me sembra im- 
possibile di giudicare quale di questi autori meriti mag- 
gior fede ; e siccome ciascuno rapporta notizie partico- 
lari , vai meglio , io credo, far qui menzione delle dif- 
ferenti opinioni . Dividerò , del resto , questo capitolo 
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1,1 sei sezioni , la prima delle quali tratterà delle diffe- 
renti opinioni degli autori circa all’ origine del ministero 
p:ibbiico i^n F rancia ; la 2. svilupperà le sue funzioni ; 
la 3 . riferirà le prerogative commi alle persone compo- 
nenti il pubblico ministero , la indicherà le prer ga- 
ti»e particolari all’ una, o all' altra carica; la 5. farà ve- 
dere i rapporti, nei quali il ministero pubblico trovatasi 
tanto colle corti, e sedi presso le quali era stabilito , che 
colle parti ; e la 6. conterrà i rapporti degli officiali del 
Mini sl p ro pubblico fra loro . 

Finalmente faccio osservare , die bo fissato 1* epoca, 
di cui tratta questo capitolo ai agosto 1790 , per la 
ragione , che una legge emanala dall’ Assemblea Naziona- 
le sotto la data de’ 2 4 agosto 1790, ha mollo cambiato 
I antico sfato del ministero , ed ha stabilito la base del» 

1 organizzazione attuale di questa istituzione . 



SEZIONE PRIMA 



Origine del Ministero pubblico in Francia , e differenza 
d' opinioni tra i varj autori , che ne trattano . 

S- I. 

Sull' origine del Ministero pubblico . 

1. Delamarrc , 1 . c. , pag. 1 yg , alla fine così si 
spiega : 

» Gli è sotto il regno di Filippo-Augusto , che ri- 
)» peter devesi l’origine del pubblico ministero ; noi tro- 
» viamo sotto il regno di questo stesso principe degli 
» avvocali, e de’ procuratori del Re in esercizio . Non se 
» ne può dubitare a riguardo del parlamento, ch’era al- 
» lora 1’ unica corte del regno , e dove tutti i più im- 
» portanti affari del governo erano trattati . Giovanni le 
» Bossu , e Giovan Pastoureau vi esercitavano gli officj 
» d'avvocati del re nel i 3 o 3 , prima anche, che questo 
» augusto tribunale fosse fisso, e permanente a Parigi. 



t 
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a Eravi anche in questo tempo medesimo un procurato- 
» re dei He ; questo principe ne la menzione in una 
» lettera ad’ Arcivescovo di Sens , e lo qualifica cui ho - 
» licitili jiiris. eondilorein . Lo stesso Fiiippo-ii-Bello , 
» parlando di questi tre grandi magistrati , li chiamava 
» ordinariamente g entcs uostras , ti’ onde viene il titolo 
» gente del Ile , ette oggi portano ancora . ( Livre de la 
» chiambre d*.s comptes , colè pater , ) JXulla è più 
» grande, chele loro funzioni . La dotto magistrato del 
>» decimo sesto secolo le ha tutte comjirese in queste po- 
» che parole : Sono eglino i depositarj di lutti gl’ iulc- 
» ressi del principe , e del pubblico , 1' asilo delle leggi , 
» il baloardo deità giustizia , e dell’ innocenza oppressa ; 
» alle lor cure egualmente appartiene d’ opporsi al male, 
» e di persuadere il Lene , e per adempiere così impor- 
» tanti doveri , hanno lo spirilo continuamente applica- 
li to a sollecitare , o a difendere , ciò, eli’ è conforme al di- 
» ritto , ed alla giustizia . » 

2. Brillon , nel suo Dizionario delle decisioni , ver- 
bo avvocato del Ile , toni. 1 , pag. 3 yd , n. 67 , dice,- 
che Carlo Dumoulin , tomo 2 , pag. 5*4 1 nella questio- 
ne 160 , ha allegato , che Prictus advocatus regius , dig- 
già esisteva nell'anno i 33 i , e consultava ancora, e pia- 
tiva per le altre parti . . 

o. L’ abbate rleury , nel suo Diritto pubblico di 
Francia , prima parte, pag. 1 iti , verbo gente del re, 
nota 6 , dice : 

» Gcntes regis , dicevano gli antichi registri del par- 
li lamento , senza che vi si vede chiaramente se erano 
» magistrati annessi al parlamento: ma ben vi si vede, 
>1 che il prevosto di Parigi, o i podestà regj pariamo- 
» a favore d'-l re . » 

Un’ordinanza del i 3 iq contiene: « Il re comanda , 
che i podestà siano ben diligenti , e premurosi di difen- 
dere il diritto; il re davanti essi, ed in parlamento. 
» Pare intanto , che sin d’allora vi fossero avvocati, e pro- 
curatori del re nei magistrali . 

4. Dcnisart. (il nuovo ) verbo avvocato del re , §. a. 
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n. 2, fa menzione d’ un’ ordinanza di giugno i33# , 
nella quale si parla degli avvocali , e procuratori dei re ; 
e verbo avvocato-generale, §. i , n i , dice: 

» Renami Dacy è quahticalo , nelle lettere patenti 
» di febbraio i3òt> , avvocalo generale nel parlamento, 
» ed anche speciale avvocato cfel re . ( Ord. del JLovre , 
» tomo 3 , pag. 345. ) Le medesime qualità date gii so- 
;> no in una decisione de' 28 maggio xojy , citata da Jo- 
v ly des oj/iccs , toni. ì , pag. ìoó . » 

5. Il signor Garat (avvocato del parlamento nel 
suo articolo del Ministero pubblico , inserito nell’ anti- 
co Repctertorio del signor Guyot , e nel nuovo reperto- 
rio del signor conte Merlin , ) conferma 1’ asserzione del 
signor Delamarre , ed aggiunge , clic gli avvocati del re 
sono stati creati prima de procuratori del re , e che ciò 
risulta dall' ordinanza del i3iy. 

6. Il signor conte Merlin , nel repertorio di giuris- 
prudenza universale , verbo avvocati-generali , dice , ol- 
tre ciò, che il signor Garat ha detto : che sin dall’ an- 
no i3og, Giovanni Vassigne era avvocato del re nel par- 
lamento , che nell’ anno stesso Giovanni de Bois eserci- 
tò questa funzione ; e confermò 1’ asserzione di Denisart 
intorno a Renami Dacy . 

7. Il signor ! lenii on de Pansey , nel suo trattato 
dell’ autorità giudiziaria nei Governi monarchici , pag. 
125 sino alla pag. 127, dice: che 1' istituzione del Mi- 
nistero pubblico si rapporta ali' epoca , in cui il parla- 
mento era stato stabilito nella capitale , per 1’ art. (Ì2 
dell’ ordinanza de’ 23 marzo i 3 o 2 ; che gli officiali del 
Ministero pubblico hanno preso il carattere di procura- 
tori, e d’ avvocati-generali ; eli’ eglino si sono distinti per 
la loro gran qualità , per la loro coraggiosa resistenza al- 
le pretese della Corte di Roma , per le loro requisitorie 
contro la città di Tournay , la quale serviva d’ asilo ai 
malfattori; per li loro importanti serviggi resi alla coro- 
na , per la saviezza delle leggi dn loro proposte , per li 
consigli superiori a quelli , che altri proponevano , per 
lo coraggio loro in perseguitare i misfatti , i delitti , e 
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gli abusi, senza riguardo allo stalo , e alla condizione del» x 
le persone , e principalmente contro le genti della corte, 
che si permettevano degli eccessi , o delle vessazioni , ed 
egli cita in appoggio esempj sceltissimi , e tratti dall’ or- 
dinanze del Lovre , dalla pratica di Beauvoisis ; e dall’ 
opere del cancelliere d’ Aguesseau . 

S- n. 

Opinioni de varj autori intorno alla creazione delle dif- 
ferenti cariche del Ministero pubblico , e circa le per- 
sone , che le prime ne furono rivestite . 

1. Mancano gl 1 indizj circa all' epoca della creazio- 
ne della carica di procurator-generale ( titolo , che porta 
un officiale principale, il quale ha cura degl’interessi del 
principe, e del pubblico , nell’ estenzione della giurisdi- 
zione d’ una corte suprema , ) nè intorno alla persona , 
che ne fu la prima rivestita. «Nel principio non v’ era- 
no , che procuratori del Re ; in seguito non apparteneva 
questo titolo , che al primo officiale del ministero pubbli- 
co , stabilito nei presidiali , nei tribunali di podestà , ec. 
Nelle lettere del Re Giovanni , dei 22 gennaro i 352 , 
si fa menzione del suo procurator generale , e de' suoi av- 
vocati al parlamento ; e in altre lettere , de’ 16 luglio 
i3^8 , il signor Guillaume di Saint-Germain è qualifica- 
to procurator-generale . 

2 . Non trovasi nemmeno 1’ indizio intorno all’ epo- 
ca della creazione della carica di procuratore del Re, e 
intorno alla persona , che la prima l’ebbe conferita. 

3 Ma relativamente all’epoca, in cui la carica d’ av- 
vocato-generale al parlamento è stata creata , e intorno 
alla persona , che ne fu la prima qualificata , havvi una 
gran differenza tra gli autori . 

Brillon , 1. c. . n. y3 , dire , che Gabriele di Maril- 
lac , uno de’ più dotti uomini del suo tempo , e il qua- 
le morì nel i55i , preso aveva il primo la qualità d’ av- 
vocato generale . 
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He riatti t , nel suo compendio crono'ogico dell’ Isto- 
ria di F lancia , noia, che Antonio S .-guier , avvocato del 
R • al parlamento dal 1ÌÌ87 sino al 1604 , fu il primo , al 
quale tu dato il titolo di avvocato generale . 

Dcnisart , 1 . c- , dice , che Aeuaud Dacy era diggià 
avvocalo generale nell - auuo iJ 56 . 

Il signor conte Merlin , 1 . c. , verbo avvocalo ge- 
nerale , pag. 4 iG, dice : Trovasi anche , che questa qua- 
lità d’ avvocato generale data fu a Pietro Lizet nelle let- 
tere de’ do. luglio 1826, le quali gli permisero di con- 
sultare per le parli negli ailari , in cui il re non avrebbe 
interesse . 

Il signor barone Hcnriori de Pantey , 1 . c , dice, 
pag. 126, che Pietro di Cugnieres fu il primo di tutti 
gli avvocati-generali . 

Sino ali’ anno 1 {65 nòn vi eraiyv , che due avvocati- 
generali al parlamento. Nei i 465 , il Re stabilito ave- 
va una terza carica d’ a\ vocato generale , delia tinaie Fi- 
lippo Thuillier era stato indossato ; ma , per dichiara- 
zione de’ 6 aprile 1491 , registrata li 3 settembre 1492, 
questa terza carica fu soppressa . Nel 1670 , una terza 
carica fu al parlamento di Parigi creata , e data al cele- 
bre d’ Aguesseau , indi cancelliere di Francia . 

4. Intorno alla creazione degli olhciali del ministe- 
ro pubblico alla corte de’ conti , sentiamo Pasquier nelle 
sue Ricerche di Francia, lib. 2, pag 78, let. B, do- 
ve dice , parlando della corte de’ conti : 

» Riguardo all’ avvocalo e procuratori-generali non 
» ve rie erano nel principio, i quali fossero particolarmcn- 
« te incaricali per Io servigio della camera . Ben trovo 
« io , che alcuni vollero di quando in quando appropiar- 
» si tali cariche . Si legge , che un certo signor Roberto 
» Colier , nell’anno i 3 y 3 , s’ iustiluiva procuratore del 
» Re nelle sue Camere de’ conti, tesoro, e moneta , in 
» luogo del signor Pietro di Bourget. E neH” anno i 4 o 3 
» si fa menzione di un certo signor Giovanni di Railii , 
e avvocato del Re nella camera ; ma furono uccelli pas- 
» saggieri , i qitnli nelle loro tombe seppellirono anche 
» i loro titoli . 
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» La verità è , che il procurator-generale della corte 
» del parlamento lo era anche delia camera de’ conti, 
» nella quale trovavasi spesso coi suoi compagni per far- 
vi le conclusioni nelle cause, che lo richiederebbero. 
}» E siccome vi sono de’ sostituti nel parlamento per ai- 
» leviarlo , così trovi io, che nell’ anno 1 B, il signor Gio- 
» vanni Aigueviu , procurator-generale , sostituì per lui 
>1 nella camera il signore Stefano di Novian , il quale vi 
» fu ricevuto li i5 settembre. Finalmente , per editto de’ 
» dicembre 1 4 ^ 4 » che contiene un regolamento gene- 
» rale , creato fu in questa un procuratore del re , e il 
» prima , che porla questo titolo fu Noviau, del quale ho 
» attualmente parlato , e dopo di lui il signor Giovanni 
» Aigret . « 

Il primo avvocato-generale di questa assemblea fu Pie- 
tro Frelet, sotto Luigi XI. Sino allora gli avvocati ge- 
nerali al parlamento esercitavano le funzioni del ministe- 
ro pubblico nella camera de’ coati . 

5. Manchiamo egualmente d’ iudizj certi intorno al- 
la creazione deila carica d’ avvocato del re , e circa ai 
primi individui , i quali furono di questo titolo qualificati. 

Dclamarrc , 1. c. , dice : Non v’ era nel principio , 
che un avvocato del re nei presidiali , di cui si fa men- 
zione in un editto di Carlo VI , del i388 , il quale re- 
gola la forma delle loro elezioni egualmente , che quella 
de 1 principali officiali del tribunale . Errigo III ne creò 
un secondo dei presidiali, e nei tribunali de’ podestà, per 
un editto del mese d’ aprile i5yy. 

Gli avvocati del re de’ presidiali hanno per lungo 
tempo esercitato le loro funzioni in molti tribunali con- 
temporaneame’ute ; cioè : nei presidiali , nel prevostato , 
negli uffizj de’ palazzi della città, e nei tribunali dell’ ac- 
que, e foreste del luogo di lor residenza . Ved. Jousse , 
adì' Amministraz. della Giustizia , t. i , ». a. tit. n , 
«. t6g. 

Ciò venne riformalo per un editto di Errigo II, del 
mese di novembre i553 , il quale crea in titolo d’ officio 
un procuratore del re in ciascuno de’ prevostali, e dell’ al- 
F. S che neh Voi . /. 2 
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tre giustizie subalterne , le quali dai tribunali de’ podestà, 
e siniscalchi dipendono. Si riconobbe nulla di meno in 
seguito , che diminuir potevasi il numero di questi officia- 
li , allorché il tribunale superiore , edjnferiore si trovava- 
no in esercizio nella medesima Città , e che questo sce- 
mamento di sollievo sarebbe del pubblico 5 ciò diede luo- 
go all’ art. 5 i dell’ ordinanze , le quali furono fatte nell’ 
assemblea degli stati in Orleans , nel mese di gennaro 
i 5 (io , per lo quale si ordinò , che non vi sarebbe, che un 
sol procuratore del re in ciascuna città tanto pel magi- 
strato del podestà , o la siniscalchi , che per gli altri tri- 
bunali subalterni . Questo uso cessò nel 1708 , nel quale 
per editto del mese di ottobre, registralo li 7 dicembre 
seguente, si crearono degli officj d’ avvocati del re in cia- 
scun palazzo di città , magistrato delle gravezze , di po- 
lizia , acque , c foreste , della gabella del sale , delle mer- 
canzie estere , prevostati , castellani , magistrati di po- 
destà , siniscalchi , ed altri regj tribunali , nei quali non 
ve n’ erano ancora stati stabiliti . Non v’ era intanto in- 
compatibilità Ira la carica d'avvocato del re, ed una cat- 
tedra di professore in diritto , ai termini d’ una dichia- 
razione de 6 agosto 1682, art. 20 Jousse /. c. n. i 6 t. 

Il numero degli avvocati del re al Castelletto fu au- 
mentato sino a quattro per 1’ editto del mese di febbraro 
1 (>7 4 , il quale separa in due tribunali la curia del pre- 
sidiale , e del prevostato di Parigi ; e per l’editto di set- 
tembre 1684 , e le lettere patenti di gennaro i 685 , fu- 
rono confermati . 

Denisart , J. c. verbo avvocato del re , 5 * 1 n. 1 , 
dice, che Francesco I. , per editto de’ 12 maggio i 5 a 3 , 
registrato li 23 luglio seguente , creò un secondo officio 
d’avvocato del re nel tribunale del podestà di Turrena, 
e ne indossò , mercè 1 ’ editto stesso Giovanni Binet . 

Il medesimo , verbo avvocato-generale , § 2 , n. 7 , 
e | 3 , n. y , dice : » Leggesi in un registro del parla- 
» mento , m .data de’ 27 aprile 1 47 * 9 che da più di due 
» cento anni vi sono due avvocati del Re , uno chierico , 
» 1’ altro laico , e sono persone qualificate . 
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» La precedenza del primo avvocato-generale del par- 
» lamento di Parigi , sopra il signor procurator-genera- 
» le , può essere una conseguenza del diritto accordalo 
» al clero d’ avere il passo sulle nobiltà di Francia . » 
Intanto questa organizzazione mista sembra essersi nel 
decimo sesto secolo $ per una decisione del parlamento di 
Parigi dei 7 luglio i5j 4> b* ordinato , cbe un avvocato del 
Re, il quale facevasi prete , dimetterebbe la sua carica per 
paura , che nel corso delle sue funzioni , obbligato non 
fosse di fare delle conclusioni a morte contro uu delin- 
quente . 

6 . Gli avvocati fiscali , avvocati del fisco , facevano 
le funzioni del ministero pubblico nelle giustizie de’ feu- 
datari j e i regolamenti per gli avvocati del Re erano ad 
essi applicabili • Eglino vegliar dovevano alla conservazio- 
ne del fisco, e sollecitare 1 ’ entrata de’ profitti pecuniali, 
che appartenevano al feudatario 5 conservare 1 ’ ordine pub- 
blico nell' estenzione della giurisdizione della giustizia ; 
fare le loro conclusioni nelle cause , che interessano il pub- 
blico , la chiesa , i comuni , i minori , e prestar la ma- 
no all’esecuzione dell’ ordinanze . Il loro intervento era 
necessario allorché il fisco contrastava a un uomo la li- 
bertà , o cbe un uomo la reclamava contro il fisco. Tut- 
to questo si rilieva dalla legge 3 , § 9 , e legge 7 , Pand. 
de jure fìsci . 

j. in. 

Girca la maniera di nominare gli officiali del 
Ministero pubblico . 

1 . Stefano Pasquier , nelle sue Ricerche di Francia, 
lib. 4 , pag. 4 °o , let. D, verbo avvocato del Re , dice: 

Per altro editto di Carlo sesto , del i388 , volle, che 
accadendo vacanza d’ avvocato , o procuratore del Re d’ un 
tribunale di podèstà , vi si procedesse per elezione nei tri- , 
bunali , giuramento fatto , pria d' ogni azione, sopra i san- 
ti evangeli , e che gliescne nominassero due, o tre de’ piò 

* * 
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idonei, e sufficienti, per gratificare quello, clic buono gli 
sembrerebbe .* 

a. Delamarre . 1 . c. , pag. 180, dice: 

» 11 procuratore del Re clava anche delle patenti di 
» sostituti a coloro, i quali occupar dovevano queste cari- 
» cbe nei magistrati de’ podestà, e siniscalchi, previa la no- 
li mina degli officiali della curia ; ed erano in seguito prov- 
» veduti dal Re sotto i titoli di avvocati, e procuratori . 
» L’editto di Filippo-il-Bello del mese di marzo i 3 oa ; 
» regola la maniera della loro elezione . 

3 . Denisart , 1 . c. verbo avvocato-generale , § 2 , n. 
4 e (i , dice : 

>1 Autori degni di fede han rapportato delle lettere 
» di fi to vis io uè d’avvocati del Re, date del Re, li 17 
» ottobre i 347 , a Roberto le Coq , e li 24 gennaro 1 35 1 , 
» a Gerardo di Montaigu , con la clausola , lectum et 
» publicatum , c il giuramento . 

» Intanto si pretende, che il procurator generale ha 
» avuto anticamente il diritto di nominare egli stesso a- 
» gli officj d’avvocati generali; e si rapporta in appog- 
» gio di questa opinione , una commissione del procura- 
li loro generale, in data de’ 3 i maggio i 43 o , nella qua- 
li le trovasi il nome di Giovanni Barbia , allora avvoca- 
li to-genera!e , e della quale ecco i termini : 

» Questo giorno, Pietro Cousinat , procurator gene- 
» rale elei Re , ha sostituito in sua vece , a nome del Re , 
ii i signori Giovanni Barbia , Giovanni Simon, Giovan- 
11 ni Yian , e ciascuno di essi, ed ha dato loro il potere 
li di piatire , procuratore , ed agire per il Re , ctc. 11 
» Il signor presidente Hcnault , Compendio Crono- 
11 logico , tomo 2 , pag. 555 , nota , dietro Loiset , che 
li la prima volta, che le cariche d’ avvocato, r e di procu- 
11 rator-generale sono state vendute a prezzo di denaro , 
« è stato quando Bellievre , presidente al parlamento di 
11 Parigi, rassegnalo avendo la sua carica nel mese d’ a- 
a gosto i 58 o, in favore di Barnaba Brison , il quale ne 
>1 pagò sessanta mila lire, questi eli’ era avvocato-genera- 
li le, vendè la sua carica a Giacomo Foye quarantamila 
>1 lire • 
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Denisart , 1 . c. , n. 5 , dice ancora : « Non si co- 
li nosce un esempio di revocazione de' poteri dati agli 
» avvocati-generali , rimontando ai tempi i più rimoti : 
r> ciò, clie ha dato luogo a' pensare, che, sin deli’ origine , 

» sono stati inamovibili siccome gli altri membri del par- 
li lamento . » 

4 - // Signor Ilcnrion de Pansey , 1 . c., pag. i 3 r , 
dice : « I procuratori generali nominavano tutti i procu- 
)> ralori del Re presso i tribunali de’ podestà ; ed eglino 
» hanno goduto di questa prerogativa sino all’ anno IÒ22, 
» epoca, nell? quale un editto ha eretto queste coinmis- 
» sioni a titolo d’ officio . Gli è in conseguenza di que- 
ll sto antico stato di cose, che, anche in questi ultimi 
» tempi , i parlamenti non davano ai procuratori gene- 
» rali del Re altra denominazione, che quella di sostitu- 
ii to del procurator-generalè . » 

* SEZIONE II. 

Funzioni , e. doveri del Ministero pubblico . 

Noi tratteremo qui , ili ristretto , delle funzioni de- 
gli officiali del ministero pubblico , dietro le notizie, che 
i varj autori ci hanno somministrato . Pria di tutto , è 
importante di conoscere il giuramento, che prestar dove- 
va , poicchè contiene 1’ essenziale delle loro funzioni . 

Ilelawarre , 1 . c. , pag. 180 , dice circa ciò: « Per 
» l’editto di marzo i3o2, di Filippo-il-Bello , ordinato 
» .viene ai procuratori, ed avvocati del Re, di fare il me- 
li desimo giuramento alla presenza del Re de’ podestà , e 
» siniscalchi , e di rinnovarlo pubblicamente nelle prime 
» sessioni del podestà , o della sinisralchia , che tenute sa- 
li ranno dopo la pubblicazione dell’editto. Eglino si ob- 
li liligarono fra l’ altre cose, con questo giuramento, di 
» far giustizia ai grandi come ai volgari , agli stranieri : 
» cojne ni cittadini , senza alcuna eccezione delle per- 
ii sono, o di nazioni , di custodire , e di conservare i di- 
» ritti del Re, senza però alcun pregiudizio de’ diritti 
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w altrui ; di fare osservare gli usi, eie pratiche de' luoghi , 
» e non soffrire nella loro giurisdizione le persone senza 
» religione , i perturbatori della pubblica quiete , gli u- 
» surai , e le genti scandalose , e di cattiva vita , ma di 
» punirli senza alcuna dissimulazione. » ( Offices de Fran~ 
ce , lib. 3 , tit. .2, art. 16 , toni. 3 , pag. 904* Ibid. , 
ari ■ 10 , toni. 3 , e pag. go 3 . ) 

Questa formula di giuramento , e di più ciò , che ab- 
biamo riferito alla fine del primo capitolo , et danno dig- 
già una prima notizia delle loro funzioni . Sentiamo ora 
circa ciò il signor Henrion , 1 . c. , pag. 129 e seg. 

» Per 1 ’ organo di questa magistratura , il re vede- 
» va lutto , sentiva tutto , era presente a tutto. Egli in— 
» vigilava sopra 1’ esecuzione delle leggi , la condotta de’ 
>1 giudici , le azioni di tutti i cittadini ; concorreva alla 
» formazione di tutti i regolamenti di polizia, e li face- 
>» va , eseguire 5 assisteva finalmente alle deliberazioni di 
» tutte le classi , e di tutte le corporazioni dello stato . 

» La conservazione dei diritti del regio patrimonio , 
» delle prerogative della corona, e dell' autorità reale era 
» particolarmente 1’ oggetto dell’ indefessa cura di questi 
» magistrati. Per convincersene, egli dice nella nota se- 
» conda , non bisogna , che leggere le opere del signor d* 
» Aguesseau , dove si hanno ben altre prove . Io mi ar- 
» resto alla seguente . Nell’anno 1 454 1 i* vescovo di Nan- 
» tes léce citare un particolare davanti il suo officiale . 
» Questo particolare declinò la giurisdizione 5 e la sua de- 
» dittatoria essendo stata rigettata, egli si appellò al par- 
li lamento di Parigi . Il vescovo vi comparve , e dichia- 
» rò , per lo ministero del suo procuratore, che non co- 
ti nosceva alcun superiore, anche temporale, fuor che il 
» papa: che Costantino dato aveva al vescovo di Nantes 
>1 il temporale ri i nuesla chiesa , la quale non faceva par- 
li te del regno di Francia, e la quale non dipendeva, che 
» dal papa . Dopo aver combattuto questa stravagante pre- 
» tenzione . il procuratore generale conchiuse , che il ve- 
li scovo di Nantes costretto fosse, anche colla prigionia 
V della sua persona , a dichiarar pubblicamente , in pre- 
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» senza della corte , clie sconsigliatamente , e con un cuo- 
» re, e spirito indurito , aveva detto , e fatto dire lutto ciò, 
» che proposto aveva contro la sovranità del re ; che 
» ne domandasse perdono al re , all a corte , e alla giu- 
» stizia ; che fosse finalmente condannato al bando per- 
ii peluo , e che la revocazione, che farebbe di tutto ciò , 
» che detto aveva contro 1 ' autorità del re scritto lesse 
» in due tavole , una delle quali affissa sarebbe alla gran 
» porta della chiesa cattedrale di Nantes, e 1’ altra nella 
» gran camera del parlamento. » Vtd- le opere di d’A- 
guesseau , toin. i , Memoria sulla giurisdizione reaie, §. 
18 , pag. a3 ». . 

» Finalmente , continua il signor Henrion , lutto ciò, 
» che interessar poteva 1 ’ ordine pubblico entrava nell’ at- 
» (ribuzioni di questo ministero . Se durante il corso 
» d’ una lite , le parti , dietro essersi fatta giustizia da 
» loro medesime , dar volevano al loro accomodameli* 
» to la forma , e 1 ’ autorità d’ una sentenza , uopo era, che 
« fosse sottoposto il progetto alle genti del re , per con- 
» servarvi il nostro diritto , e quello della giustizia , di- 
» cono le ordinanze di Carlo \ III , del i4y3 , art. 85. 
» Font. , tom. i , pag. 3s . » 

Riassumendo così le loro generali funzioni , si può 
dire, che essi erano i difensori della dignità reale , de’ de- 
manj ed altri diritti annessivi ; i patroni delle vedove, 
degii orfani , degli assetiti , della Chiesa , de’ comuni , 
de’ poveri , e di tutti quelli , che non potevano da loro 
stessi difendersi ; che erano i rappresentanti dell’ ordine 
pubblico , i custodi delle leggi , sì di polizia , che di giu- 
stizia , ed anche in qualche modo gli amministratori di 
polizia ; finalmente , non v’ era quasi ramo nell’ ammi- 
nistrazione, sul quale non avessero influenza . 

Così concorrevano insieme all’ autorità amministrati- 
ve , non solamente alla formazione de’ regolamenti di 
polizia , ma alle verificazioni anche di polizia . Delarnar- 
re ce ne rapporta tra gli altri gli esempi seguenti : 

a. » Un verbale redatto sulla verificazione de' pesi 
» che servivano nel commercio, fa menzione, che il lut- 
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» to si fece alla presenza di Pietro Ville-Brunne , prò» 

» curatore del re al Castelletto . » 

b. 1 più antichi regolamenti che abbiamo, riguardan- 
ti le arti, e i mestieri , sono stati fatti dai prevosti dì 
Parigi, ciascuno nel loro tempo , dopo avere uditi gli 
avvocati, e procuratori del re, i quali ne avevano avu- 
to comunicazione. Vedete gli Statuti dei conciatori di 
pelli , i3z3 ; dei chiodatoli , i 33 p , e dei tintori , i 35 y. 

c. Gli av vocati , e procuratori del re al Castelletto 
furono membri dell’ assemblee , le quali ebbero luogo a 
causa della penuria del pane, li i-4 aprile i 36 tì , e li 
18 febbrai-© i 436 . 

Partecipavano all’ ispezione, e alla custodia delle Pub- 
bliche istituzioni, come le biblioteche di San V ittòrio , 
della Scuola di medicina, e del collegio Mazarino ; ave- 
vano parte , unitamente ai primi presidenti del parlamen- 
to , della camera de’ conti . e del tribunale de sussidj al- 
la fondazione del duca di Nevers , la quale aveva per 
oggetto di maritare le donzelle povere ; e finalmente pre- 
sedevano alla redazione de’ conti della biblioteca degli 
avvocati . 

Riuniti al parquet, erano i giudici nelle contese in- 
torno alle competenze delle differenti autorità ; le diman- 
do per rimessione, per determinazione di tribunale, e i 
conflitti di giurisdizton r decisi venivano da essi •, ciò non 
esteudevasi per tanto alla declinatoria , la quale era pro- 
posta dalle parti per essere rimesse fuori della giurisdi- 
zione del parlamento , nella qual declinatoria il parla-, 
mento solo era interessato, e giudice. P edete la lettera 
del signor cancelliere d’ Aguesseau , de’ 18 luglio 1^33, 
lom. io , pag. 333 . Giudicavano anche le nullità di pro- 
cedura, e gli affari rimessi per decisione al parquet . 

Frano gli accusatori pubblici de’ misfatti, e delitti , 
e chiamavano i malfattori, o deliquenti , davanti le cor- 
ifei tribunali por farli giudicare, e punire, anche sen- 
za accusatore, o parte civile, e facevano nelle cause cri- 
minali tutte le conclusioni, che appartenevano all ordine 
pubblico. (Ord. del Lovre, lib. 9, §- 76, pag. 801.) 
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Il signor cancelliere d’ Aguesseau ci ha iunoltre consci- 
vato le massime seguenti intorno alle funzioni degli offi- 
ciali del pubblico Ministero . Vedete tom. 5 , pag. baa 
e 6 a 3 . 

» I procuratori, edr avvocati-generali tener dovevano 
» registro di tutte le materie, che interessavamo al re, sol- 
» lecitarne la spedizione , quali materie dovevano le cor- 
» ti spedire prima di tutte le altre; e il procura lor ge- 
» neralc rimetter doveva al re , nel suo consiglio priva- 
» to , una volta 1’ anno , il detto registro , colla lista 
» delle cause, le quali sarebbero state terminate • 

» Rimetter doveva ai procuratori del re , ai tribu- 
» nali inferiori, le decisioni, die sono state emesse nd- 
»? l p dette materie , per farle registrare nella cancelleria 
de loro tribunali . ( Editto di Francesco I. nel 1020, 
art. 171 , ed editto di dicembre i 54 o , art. 5 . ) 

i, Prestar la mano acciocché di tutti i prigionieri 
», sia tenuto registro in cancelleria. Fare eseguire le de- 
,, cisioni della corte in tal maniera, che* ne venghi cec- 
»» li fi cala nel tempo, che avrà stabilito; ed a questo og- ^ 
»? getto , i cancellieri terranno registro delle spedizioni 
»? consegnate dal procurator generale . Narrare distcsa- 
,, mente gl impieghi, le informazioni, e confessioni dc- 
?? gli accusati , e fare le conclusioni convenienti accioc- 
,, che i delinquenti conoscer potessero le loro colpe, e 
». c “® siano d’esempi a tutti gli altri. 

Eglino dovevano , quando vacava qualche impiego 
nella, corte , aver in mira i buoni, e ragguardevoli porso- 
^ a §§' capaci, ed idonei per farne scelta , et nomina. (Ord. 
del Lovre , 1 il» a , §, , pag. 47D- ) 

Eonsultar non potevano contro il re ( Ord. del Lo- 
vre , Jib. 2. ti. i3 , pag. 480.-) 



Il lor ministero non è stato sempre gratuito ; ma le 
irf. 3 , e del mese d’ ottobre i 535 . 



proi 



ibi- 



Ordinanze del 1 4 q 3 , art 

eap. a , art 4 ? e 1 ’ Editto del i 6~3 , art. i 3 , 
vano agli 'officiali del ministero pubblico di prender di- 
ntli , nè vacazioni per I loro rapporti all’udienza de- 
gli esami, per le informazioni, o conclusioni da essi fat- 
te verbalmente . 
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Era loro proibito di ricevere doni , e regali dalla 
parte dei carcerati , ed accusati , o dalle parli civili , od 
altre . ( Ord. del Lovre , lib. 2 , §• , pag. 4^-^ • ) 

Assister dovevano uei litigi , che si facevano nelle 
corti ecclesiastiche , per domandare la rimessione delle 
cause temporali ( Ibidem, 1 . i , S. i 4 > pag. 55ó’. ) 

Le lettere d’emancipazione , beneficio u inventario, 
moratorie! , rescissione , e generalmente tutte le patenti 
regie dovevano essere loro comunicate - ( Regolamento 
de’ ai settembre »684, per lo tribunale di Tours , art. i . ) 
I progetti di leggi, di editti , e dichiarazioni concer- 
nenti le imposizioni , e generalmente tutte le operazioni 
di giustizia , di polizia, o di finanza , erano loro comuni- 
cate , onde avere il lor parere , che davauo in comune , 
e di concerto col primo presidente . 

Formavano egualmente in comune, e per ordinario 
col medesimo magistrato, i progetti di regolamenti di 
riforme, che credevano necessarie di presentare aire, o 
al parlamento. Erano i censori, e contraditlori de’ pri- 
vilegi , edelle concessioni , che s’ accordano ai corpi , ed 
ai particolari . Vedete il signor conte Merlin , al Re- 
pertorio , verbo avvocati generali . 

SEZIONE III. 

Prerogative cornimi a tutti gli officiali 
del Ministero pubblico . 

Le prerogative di questa magistratura proporzionate 
erano alia sua importanza , 

i.® Riguardati erano come membri del parlamento, 

0 del tribunale dove erano stabiliti , e rimpiazzar pote- 
vano i consiglieri . Nel principio, del lor ministero, non 
godevano di que'sta prerogativa ; ma per una contesa 
sopravvenuta circa questo punto, una decisione degli n 
amile i4'6, riferita da Giovanni Lucio , Piacila Curile , 

1 i 1 » . 4, tit. 9 , ha loro accordato questo diritto, L" or- 
dinanza d’ ottobre x 535 accorda loro la qualità di mcni- 
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bri del parlamento ; e 1* editto del mese d’ agosto 1 578 , 
rapportato da Joly , toni. 1 , pag. ia 43 , ordina: 

» Che tutti i nostri avvocati nei detti tribunali pre- 
» sidiali , podestà , siniscalcliie, prevostati, ed altre giu- 
» iisdiziom reali del nostro regno , goderanno d’ oggi 
ì» innanzi del diritto di assistere nei detti tribunali , do- 
» ve saranno stabiliti con e cogli altri consiglieri presi- 
,, diali, e giudici de’ delti tribunali, secondo 1’ ordine 
„ della loro recezione , dell’ esercizio della giurisdizio- 
,, ne nell’assenza de’ giudici , e di tutti gli altri diritti , 
» de’ quali godono gli altri consiglieri ; coll’ obbligo, che 
,, si asterranno dal giudizio, e dal rapporto della causa, 
,, dove noi saremo sola parte , o che vi avremo inte- 
„ resse . ,, 

Intanto pare, che le ordinanze, e gli editti qui sopra 
citali non sono stati sempre seguiti . 

Gli officiali del ministero pubblico erano preferiti 
agli avvocati per rimpiazzare i giudici , e per tener tri- 
bunale in caso d'assenza de’ giudici ; ma se rimpiazza- 
vano i giudici per completarne il numero , non prende- 
va» luogo, che dopo tutti i consiglieri , anche dopo quel- 
li, i quali erano meno antichi in recezione . Vedete la 
decisione de’ 9 maggio 1628, Giornale dell’ Udienza , ed 
altre decisioni citate da Jousse , 1,^7. . 

Del resto , osservavansi per la loro recezione le me- 
desime formalità, che per quella de’ giudici . 

2. 0 Gli officiali del ministero pubblico godevano del 
diritto di essere preceduti d’ un usciere nelle sale del fo- 
ro, e nelle ceremonie pubbliche. 

Questo diritto fondato era sopra ragioni di conve- 
nienza, e di decenza puramente volontaria, che si è usa- 
ta nella maggior parte delle corti per le genti del re . 
V edite la lettera del signor cancelliere d' Àguesseau , 
tomo 10 , pag. *9 . 

3 .” Avevano il diritto d’ interporre appello contro 
una sentenza, o decisione , alla presenza de’ giudici, e al- 
l’udienza medesima , quando portava pregiudizio all’ or- 
dinanze . Vedete la decisione degli 11 geunaro iGoa , 
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rapportata da Joly , tona. 2, pag. ia 58 . — - Decisione 
del parlamento di Parigi , de' a 4 febbraro 1628 , nel 
Giornale • dell’ Udienze , lom. 1 , lib. 2, cap. y, che 

Ì iroibisce ai giudici 1' impedire gli avvocati del re dal- 
' interporre appello all’ udienza . 

I cancellieri obbligati erano di scrivere tutte le re- 
quisizioni, e rimoslranze, che le genti del re facevano al- 
la camera del consiglio, all’udienza o altrove , ancorché 
i giudici facessero difficoltà di statuire sulla loro requisi- 
zione, od anche proibissero ai cancellieri di scrivere . 
(Regolamento pel tribunale di Tours, de’ 21 settembre 
1684 •> art. , e de’ 22 luglio 1702 , art. 6 . ) 

4 .“ Non potevano essere ricusati , anche quando era- 
no parli aggiunte, o che non parlavano, che per l’inte- 
resse pubblico. Valete la decisione del itìoi e de’ 6 ago- 
sto iljo 3 , intervenuta sulle ricusazioni proposte da un 
consigliere della corte , contro il signor Servili , avvoca- 
to-generale al parlamento ; e la lettera del siguor can- 
celliere d’ Aguesseau , de’ 5 maggio 1781 , toni 8 , pag. io. 

5 0 Eglino avevano il diritto, e la libertà di parlare 
tutto quel tempo , clic loro piaceva , senza che i presi- 
denti potessero interromperli, quando 1’ ora dell' udienza 
finiva. Questa prerogativa fondata era sopra ciò , eh’ essi 
rappresentavano il re , c che il re non s’ interrompe , e 
che la causa pubblica non soffre alcun ritardo , ne alcuna 
interruzione . ftenisai'l , 1. c. 

(i.° Unir potevano gli offioj di consiglieri , sia nei 
presidiali . sia nei parlamenti , a quelli d’ avvocati del 
re , o di avvocati generali . (Editto di febbraro iti’ia.) 

Non godettero però lungo tempo di questo favore ; 
poiché l’editto de’ io marzo ifì 34 , registrato li 21 ago- 
sto segiunte divise questi fine officj , e venne accordata 
alle genti del re la facoltà di dismettersi dell' una, o del- 
l'altra carica, secondo la loro scelta . Secondo lina de- 
cisione de' 21 agosto i-n , Giornale dell’ Udienza , gli 
avvocati del re liunivano aurora le funzioni di giudici 
con rrncllc del ministero pubblico in molti parlamenti , e 
presidiali . 
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Serpillon, pag. 996, dice , che 1 ’ avvocato del re, 
il quale è consigliere, doveva, durante la discussione,, 
restare al parquet , salire per dare il suo parere , e , do- 
po avere opinato , ritirarsi sul momento al parquet . 

7. 0 Le genti del re , quantunque membri del tribu- 
nale , o del parlamento, presso il quale erano stabiliti, 
soggetti non erano alla censura de’ giudici . 1 parlamenti 
anche pronunziar non potevano delle sospensioni contro 
di essi , e formar non potevano, che de’ verbali intorno 
alla condotta delle genti del re, ed inviarli aire, al 
consiglio, o al signor cancelliere V edule Brillon , 1. c. , 
verbo avvocati del re, n. 74 > dove cita una memoria 
fatta pel signor Franche! ille , avvocato generale al par- 
lamento di Bretagnc , nel ìjoi, la quale pròva questa 
asserzione . 

L’ ordinanza di novembre 1774 1 registrata li 12 nov. , 
art. 7 , confermar sembra questa prerogativa , ordinando 
che le difficoltà nate tra gii officiali delle corti , e gli 
avvocati-generali dovevano essere conciliale nell’ assem- 
blea delle Camere , ed in mancanza di conciliazione , rap- 
portate al cancelliere, o guardasigilli, per essere proposte 
al re , e decise da lui . 

8.° Quando erano parti principali , i regolamenti di 
procedura non potevano essere loro applicali ; difficil- 
mente potevano essere condannati in contumacia , e ri • 
rocar dovevansi le sentenze ottenute contro di essi , pro- 
vando , eh’ ciano stati impediti per lo servizio del re . 
Jcdcte l'ordinanza del mese di dicembre i3bà,art.J9. 
•Boutillier , .Epitome rurale , lib. 2, tit. 2. 

9 0 La quali iicazione delle genti del re risvegliava 
tra essi , in tutti gl’istanti, l’idea de’ rapporti , che tra 
loro esistevano , e la monarchia ; così per organo di que- 
sti magistrati comunicava il re le sue intenzioni , e tras- 
metteva i suoi ordini alle sue corti di giustizia ; eran es- 
si, che la corte inviava per sottomettere al re le difficol- 
tà , e gl' imbarazzi, nei quali trovavasi, onde ottenere da 
lui le necessarie autorizzazioni . 

Avevano il diritto d’ essere introdotti senza alcun 
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cerimoniale, sia dal primo ciambellano , sia dal mag- 
gioi'domo . 

Presentavano alla corte le patenti , e gli editti , che 
■venivano dalla parte del re , e ne domandavano la re- 
gistrazione . 

Quando la corte si presentava, o in pieno , o in depu- 
tazione innanzi al re , le genti del re 1 accompagnava- 
no 5 e dopo , che il re ricevuto a\ eva i membri delia cor- 
te , avevano il diritto di fare al re un complimento par- 
ticolare , e di dirgli : „ Sire , sono vostre genti , „ (De- 
nisart , verbo avvocato generale, §. 5, n. 1 , 2 , 4-) 

• io.® L’ importanza di questo ministero (dice con mol- 
ta eleganza il signor Uenrion de Pansey ) spiegavasi so- 
pratutto in quei giorni solenni , che chiamavansi mer- 
curiali , giorni di coraggio, e di giustizia, nei quali i giu- 
dici si sottomettevano alle lor proprie sentenze 5 nei qua- 
li i censori pubblici censuravano loro medesimi ; nei qua- 
li le più leggiere negligenze represse venivano come col- 
pe gravi / nei quali quegli, le di cui abitudini erano po- 
co compatibili , con 1 ’ onore , e la graviti della magistra- 
tura , distinto era senza risparmio ; finalmente, per ser- 
virci dell’ espressioni del signor d’ Aguesseau , nei quali 
il giusto a render conto veniva della sua giustizia me- 
desima . 

Queste assemblee , depositarie , e'custodi della digni- 
tà delle corti di giustizia , erano sotto la parlicolar sor- 
veglianza degli officiali del pubblico ministero . 

Le ordinanze facevano loro un dovere di provocar- 
le , di far noto al re istesso il tribunale , che rifiutato 
aveva di tenerle all’ epoche dalle leggi fissate , d’ infor- 
mare il cancelliere delle risoluzioni , che vi si prendeva- 
no , e di effettuarne l'esecuzione. Vedete l’ordinanza di 
Blois, art. 1 44 ■> e ^nelle del , i56o e i5yp. 

Ai termini di queste ordinanze , dovevano ì mercu- 
riali aver per oggetto d’esaminare, 

Se le ordinanze erano eseguite ; 

Se i consiglieri erano irriverenti , o disobbedienti a 
noi , alla detta corte , o ai presidenti di esse ; 
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Se erano negligenti, o svogliali di venire nella det- 
ta corte , nei giorni , ed ore , eh è richiesto , e di farvi 
la residenza dovuta , ed ordinata ; 

Se facevano i loro doveri di rapportare , e di esti-ar- 
re le cause, delle quali erano incanenti j 

E in generale, se uon facevano cose riprensibili, o 
contrarie alle dette nostre ordinanze, e all’ onore , e gia- 
vità della detta corte , e presidenti di esse . 

Le misure d’ esecuzione erano , 

1. Rimostranze a coloro, i quali trovavansi colpevo- 
li delle trasgressioni , negligenze , o irriverenze sudetle ; 

2. Informarne il re , e , a questo effetto , farne re- 
gistro a parte , affinchè il re mandar potesse uno, o più 
presidenti , e provvedervi siccome sarà di dovere ; 

3 . Punire severamente i contravventori colla sospen- 
zione , o privazione delle loro cariche , o con altre pe- 
ne , secondo richiedono i casi ; 

4 * Far regolamenti per la disciplina dell’ assemblea , 
ì quali dovevano essere inviati al re , e al cancelliere . 

Tutti gli officiali del ministero pubblico erano pre- 
senti a questi mercuriali ; eglino s’ alzavano tutti , e re- 
stavano all’ impiedi mentre , che uno di essi pronuncia- 
va il discorso, senza distinzione di rango, se quegli, il 
quale lo recitava era al di sopra , o al di sotto degli al- 
tri membri . Vedete la lettera dei signor d’ Aguesseati , 
de’ 17 settembre 1731. 

Niente di più bello in vero, che questa istituzione. 

Leggendo i mercuriali del signor cancelliere d’ Agues- 
scau , si resta penetrato d’ ammirazione , si pel sogget- 
to , che vi tratta , che per la sublime eloquenza , che 
vi regna . 

II. Gli officiali del ministero pubblico godevano in- 
oltre del privilegio di poter piatire , consultare, e scri- 
vere per le altre parti , negli affari , ove gl’ interessi del 
re non erano compromessi , e dove le loro conclusioni 
non erano necessarie . 

Talvolta, dice Denisart , 1 . c. , si vede, che uno de’ 
due avvocati del re , non ha piatito durante un’ intiera 

\ 
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udienza , clic per de' particolari ; talvolta vedesi lo stes- 
sa avvocato del re piatire , in una medesima udienza , 
una causa a favore del re , ed un.' altra per le parti . 

Sovente si trova , che uu avvocato del re ha , in 
una medesima causa , parlato a favore del re , e piatito 

S er una parte, i di cui interessi legati erano con quelli 
el re . 

Intanto la giurisprudenza de’ parlamenti variava mol- 
to relativamente a questo diritto . Diversi parlamenti os- 
servando gl’ inconvenienti , che ne risultavano, lor proi- 
birono questo diritto mercè varie decisioni de’ 21 feb- 
braio i4 io ■> de’ 17 luglio i5a2, de' . . . settembre 1578. 

L’ordinanza di Biois del i ^>73 , art. u 5 , loro an- 
che lo proibisce ; e la decisione nei grandi giorni di 
Clermout, de’ 22 uov. i 58 a , lo proibisce loro espres- 
samente . 

Ma altri parlamenti permettevano agli officiali del 
pubblico ministero di consultare , di scrivere , e di pia- 
tire per le parli , negli affari dove il re non aveva in- 
teresse . ledete la decisione de’ . » . luglio i 526, regi- 
strata li 16 marzo 1527 , nei volumi dell’ ordinanze di 
Francesco I. , n. L. , fogi. 87. 

Decisione del parlamento di Bretagna , de’ 3 i mar- 
zo 1572. 

Decisione dello stesso , 21 gennaro 1678. 

Decisione de’ 7 settembre 1712, la quale lo permet- 
te ancora, colla restrizione, che l’avvocato deire pia- 
tendo come difensore d’ una parte , doveva mettersi alla 
barra dove colloeavansi ordinariamente gli avvocati , e 
che goder non dovevano alcuna distinzione . 

Una decisione de’ 3 i agosto 17:$ lo permette anco- 
ra ; ma proibisce , clic l’ av vocato del re piatir possa per 
la parte, che l’ha consultato, allorché l’affare è divenu- 
to soggetto a comunicazione dopo la sua consulta . 

Ma non dovevano esservi chierici , i quali fossero 
procuratori, e sollecitatori delle parli, i quali piatissero 
per esse , o che coniuuicasser loro le informazioni , i 
documenti, e Iq scritture (Ordinanza del Lovre , libro a, 
$• 7 1 P a S- 47 *- s> - ) 
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Prerogative particolari delle diverse cariche 
del Ministero pubblico . 



I. l 



Prerogative particolari de' procuratori-generali . 



i.° Avevano essi, secondo l’opinione di varj auto- 
ri, che noi riferita abbiamo nella sezione i , §• 3, il 
diritto di nominare i procuratori dei re , presso i tribu- 
nali de’ podestà . 

a.° Era ancora uno de’ privilegi del procurator-gene- 
rale , dice il signor Heurion di Pausey , pag. i33 , di 
portare direttamente alla gran camera del parlamento , 
gli affari , nei quali erano parti principali. JL’ art. 5 del- 
ia grande ordinanza del 1 4^3 , fatta per regolare 1’ am- 
ministrazione dell* giustizia , e la competenza de’ tribu- 
nali , monumento preziosissimo della saviezza de’ nostri 
padri , dietro aver fatto 1’ euumerazione delle cause la 
cognizione immediata delle quali apparteneva al parla- 
mento , aggiunge : e tutte quelle , nelle quali il nostro pro- 
curator generale sarà parte principale 

3.° Nei primi secoli dell’origine del ministero pub- 
blico, e sin nell’ anno i58g , egli solo aveva il diritto 
di collocarsi nelle grandi udienze , allo scanno , che il 
ministero pubblico occupa oggi. Trovasene la prova noli’ 
ordinanza di Filippo di Valois degli li marzo 1^44 > ® 
e nel registro della corte , dei ay giugno i5i3 , e una 
requisitoria del signor Mole , procurator-geuerale , de’ q 
febbraro i58g , nella quale domanda , che piaccia alla cor- 
te, che gli avvocati-generali potessero collocarsi sullo. scan- 
no del procurator-generale per potere più agevolmente de- 
liberare con essi ; su quella decisióne , che lo permette . 

Le altre prerogative del procurator-generale rappor- 
tale saranno nella sezione VI. 



F. Schenck Voi. I. 



i 
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§. ir. 

Prerogative particolari degli Avvocati-Generali . 

i.° Gli avvocati-generali del parlamento di parigi a- 
veyano il titolo, e le provvisioni di consigliere ili stato 
e godevano il diritto di sedere nel consiglio, allorch 
lasciavano i loro posti, dal giorno della loro recezione 
in officio d’ avvocato-generale . Talon ha goduto di que- 
sta preferenza; d' Aguésseau e Gilbert non ne hanno go- 
duto , messi essendosi alla coda del consiglio senza pre- 
tendere l’anzianità . 

a . 0 Ciascuno avvocato-generale , all’ occasione della 
sua recezione , complimentato era dal corpo della città , 
e ne riceveva un legalo, il quale ordinariamente era un 
ealamajo d’argento . Denisart , 1 . c. , verbo avvocato-ge- 
nerale , jj 7 , n. 3. 

3.° Èglino esercitavano 1’ ispezione sulle biblioteche , 
c sull’ altre istituzioni , delle quali parlato abbiamo nel- 
la sezione II. 

§ III. Gli autori non rapportano prerogative parti- 
colari de’ procuratovi, e degli avvocali c}el re, eccetto 
che gli ultimi esercitavano le loro funzioni in mólti tri- 
bunali , di cui parlalo abbiamo nella sezione I., J i, 
n. i. 



SEZIONE V. 

Happorti , nei quali trovavansi gli Officiali del Minister- 
ro pubblico , tanto con le Corti , e coi Tribunali pres- 
so dei quali erano stabiliti , che colle parti contro le 
quali essi agivano . 

Noi venghiamo di vedere le funzioni, e le preroga- 
tive del Ministero pubblico , ed osservato abbiamo 1’ e- 
stenzione del lor potere , la loro autorità , e la conside- 
razione, della quale godeva . Tutto ciò fa nascere il dub- 
bio , se il lYlixàstero non se ne fosse prevalso a pregiu- 
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dizio de’ diritti , e della libertà de’ cittadini , e ciò tanto 
più che i’ esperienza c' insegna , che un potere illimitato 
mena sovente ali’ abuso, e dà origine all’ usurpazioni con- 
tro la libertà , e gli altri diritti individuali , e cke lo ze- 
lo , che metter devesi nell’ esercizio delle sue funzioni , 
trascina sovente il funzionario agli eccessi - 

Sembra , che i savj legislatori della Francia hauno 
preso in considerazione la possibilità degli abusi di po- 
tere , e le funeste conseguenze, che ne avrebbero potuto 
risultare , e che per questo limitarono i poteri degli of- 
ficiali del Ministero pubblico , prescrivendo loro le re- 
gole, che osservare dovevano, tanto a riguardo delle cor- 
ti , e de’ tribunali , che a riguardo delle parti . 

5 I. Relativamente ai rapporti con le corti, e i tri- 
bunali , sentiamo ciò , che dice il siguor Henrion di Pan- 
sey , pag. i35 . 

Intanto tale era F organizzazione di questo ministe- 
ro , che con una sfera d’ attività così estesa , e per così 
dire senza limiti, coloro, i quali n’ erano investititi nuo- 
cere non potevano ad alcuno , nè potevano giammai es- 
sere un soggetto d’ inquietitudine , nè a riguardo del 
principe , nè a riguardo de’ cittadini . 

Sorvegliando i giudici , erano sotto la loro vigilan* 
za , ed anche in qualche modo sotto la lor dipendenza . 
Non potevano allontanarsi senza il lor congedo, sotto 
peùa di privazione de’ loro salarj , di sospenzione per la 
seconda volta , e di privazione per la terza 5 e quando 
non erano nel luogo delle sessioni della corte , venir do- 
vevano di buona ora , ad aspettare , ir una stanza vi- 
cina , le comunicazioni, che voleva lor Vare , o gli ordi- 
ni , che poteva lor dare . ( Ord. del 1 4^^ » art - 6 ° , e 
1 535 , art. 7 . ) 

La lor presenza alle deliberazioni delle corti potu- 
to avrebbe violentare i suffragj , particolarmente negli 
affari , che riguardano il regio patrimonio , i diritti , e 
le prerogative della corona . 

Le ordinanze lor vietano di esservi presenti , e non 
derogano in lor favore alle regole generali , che per lo- 
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ro permettere d’ assistere ai rapporti degli affari dema- 
niali . ( Ord. dei i 338 , art. 12 ) dei 1 <490 , art. 4 ‘ 2 - ) 
lira d’ uopo dunque , che rientrassero nel parquet 
d’onde ritornavano in seguito, per assistere aiia prouun— 
ziazione della decisione, quando la deliberazione era ter- 
minata . ( Lettera del signor cancelliere d’ Aguesseau , 
de’ . . . dicembre 1736, toni. 10 , pag. ò’y. ) 

Far non potevano delie rimostranze ai giudici men- 
tre , eh’ erano aiia visita de’ documenti , negli affari pub- 
blici ( Ord. del Lovre , lib. 2 , $. ti , pag. 47ÌI. ) 

$• il- Wg uardo alle parti) contro le quali agivano, 
è d’ uopo distinguere le loro relazioni negli affari civili 
da quelle nelle cause criminali . 

Art. 1 Negli affari civili , in cui il procurator-ge- 
nerale era parie principale per l'interesse del re, inten- 
tar 11011 poteva alcuna azione sotto, pena d' ammenda e 
de’ danni , e interessi , senza aver preso il consiglio^dell* 
avvocato-generale . ( Ord. del i .(99 » ha.) 

Non godeva d’ alcuna preferenza verso 1 ’ avversario. 
Doveva , come attore , parlare il primo , e la parte con- 
traria aveva l’ eccezione , e la coulrarisposta su di lui ; 
come convenuto , parlava dopo gli avvocati delle parti . 
Non poteva, in nessun caso , interrompere 1 ’ avvocato 
della parte contraria ; le sue difese , e conclusioni pren- 
devano , e la forma , e lo stile di quelle degli avvocati 
delle parli . fedele la decisione del parlamento di Pa- 
rigi , del 1720 , nella causa del marchese di Fontenille 
contro il procurator-generale - 

I termini di procedura correvano contro il procura- 
ter generale , della stessa maniera , clic contro tutti i 
cittadini , e non era egli ammissibile nel suo appello in- 
terposto , dopo la sua scadenza de’ termini . ( Decisione 
del parlamento, de v i2 agosto i 368 . ) 

Giovanni Lucio , il quale la rapporta nel suo lab- 
bro intitolato: Piacila C urite , lib. 2, tit. io, aggiun- 
ge queste parole notabili : 

,, Digita quidetn vox est Maj estate regnantis , legi- 
,, bus alligalum se principem projìteri . ,, 
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Negli affari civili , nei quali gli officiali del mini- 
stero pubblico erano parli unite , o custodi della legge 
e deif ordine pubblico , non parlavano , che dopo gli 
avvocali delle parti , anche quando avevano 1’ intenzio- 
ne di rendersi parte interveniente . Facevano la narra- 
zione de’ faiti , leggevano i titoli , e le conclusioni di cia- 
scuna delle parli ; e dopo averne fatto 1' analisi , pas- 
sai ano a le lor proprie rimessioni . Potevano anche , in 
questa qualità , interporre appello contro le sentenze 
etmsse , contro le loro conclusioni . Domandar potevano 
ali’ udienza , nelle cause comunicale , o nò , contro tutti 
i particolari , sia che fossero , o nò parti nella causa , tut- 
to ciò , che poteva essere dr pubblico vantaggio , anche 
il loro arresto , o prigionia , se vi era delitto , o luogo a 
profferire dell’ ammende , limosi ne , ingiunzioni , inibi- 
zioni , od altre pene , e disposizioni . 

Q andò erano parti, le spese non erano tassate sal- 
vo per le grandi spese demaniali . ( Ord. del Lovre , li- 
bro 5 , § 8. pag. 53 i. ) 

Fornir dovei ano le loro conclusioni , e metterle in 
cancelleria , senza nulla ritenere presso di loro . ( Ord. 
del Lovre , lib. 9 , $. i 5 , pag. 8o(i. ) 

Art 2 Negii affari criminali , gli officiali del Mini- 
stero pubblico , padroni assoluti di accusare , e di fare 
istanza , non avevano il diritto di dare una semplice ci- 
tazione , di lor sola autorità , bisognando, che un decre- 
to del giudice ne dasse loro il potere. (Ord. del 1^99? 
ari. 62 ; e del 1670, art. /, 2, tit. io. ) 

Non potevano dunque compromettere , in questo ra- 
mo di giurisdizione, la libertà de' cittadini , benché nuo- 
cer potessero al loro onore per un’accusa precipitala, o 
mal fondala . Metter non potevano in discussione alcun 
delitto , o misfatto , di cui non producessero i testimoni 
a carico, e le informazioni. Frano tenuti di nominare 1 ’ 
accusatore , se 1’ accusato lo domandava per sua difesa ^ 
o per poter intentar l’azione per li danni , e intejutfSl . 

Ord. del Lovre , lib. 9 , §. \ , pag. 802. ) ,- 

Intanto, erano rispousabili delle loro ^accuse verso 
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le parti , die avevano perseguitato senza giusta causa , 
e le quali lor potevano intentare un’azione per danni, e 
interessi . 

Onde facilitare coloro , dice il signor Ilenrion pag. 
i38, i quali aver poteano dell' azioni, o intentare accuse 
contro gli officiali del Ministero pubblico , un’ antica or- 
dinanza ingiungeva loro di continuare la 1 or residenza 
nel luogo dove esercitato avevano le loro funzioni per 
cinquanta giorni , dopo averne cessato 1’ esercizio . (Ord. 
del i338, art. 34» ) 

La disposizione di questa legge relativa , a questa 
residenza non tardò a cadere in disuso ; ma , relativa- 
mente alle loro malversazioni , conservava tutta la sua 
forza -, e tutti coloro , i quali avevano a querelarsi di ves- 
sazioni da loro commesse nell’esercizio delle loro funzio- 
ni , erano autorizzati , quando i fatti eran gravi , e bene 
avverati , a prenderli a parte . 

Gli officiali del Ministero pubblico , far potevano 
contro gli accusali quelle requisizioni , che bene loro sem- 
brava ; ma gli è però a questo , che limitavansi le loro 
funzioni • Lglino assister non potevano agl’ interrogato- 
li , ripetizioni , confronti , e i giudici non dovevano chia- 
marveli . Così deciso per decreto dato alla Tournelle , 
li 3i dicembre 1 538 , rapportato da Papon , lib. »4 > 
tit. 5 , n. i. 

Con più forte ragione , non potevano , sotto pena 
di nullità, istruire eglino stessi i processi criminali, an- 
che nel caso d' assenza dei giudici , e non potevano giam- 
mai essere chiamati negli aliavi criminali , per rimpiaz- 
zare un giudice , o per completarne il numero . ( Decre- 
to di regolamento, de’ 3 i marzo 1711 , rapportato da 
.Tousse , e decreto degli 8 agosto 1712 , Giornal dell’ U- 
dienze ) . 



» 
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SEZIONE VI. 

Rapporti degli Officiali del Ministero pubblico tra loro . 

I procuratori , ed avvocati generali , e i procuratori 
ed avvocati del re , componevano insieme 1’ officio del 
Mi nistero pubblico , e vivevano per conseguenza in cer- 
ti rapporti, sia di subordinazione, sia anche d’ indipen- 
denza . 

Per rendere 1’ istoria del Ministero pubblico , così 
completa , che si potrà , presenteremo dunque qui gli 
officiali nei loro differenti rapporti tra loro ; eccoli : 

I. Il procura tor generale al parlamento y era il ca- 
po di tutti gli officiali del Ministero pubblico stabiliti sia 
al parlamento , sia nei presidiali , tribunali di podestà , 
ec. , situati nella giurisdizio'ne del parlamento . 

Egli era , che diriggeva il tutto , che corrispondenza 
aveva col re , o col consiglio , o col cancelliere ; egli" che 
prcsedeva le assemblee del parquet ; che intentava le à- 
zioni concernenti il patrimonio della corona , o del re ; 
ed egli era , che veniva citato dai particolari , i quali 
intentavano dell’ azioni concernenti il regio patrimonio , 
od altri oggetti posti sotto 1’ amministrazione del procu- 
rator generale, od affidali alla sua difesa , e nelle quali' 
azioni il procurator generale era parte principale . ( De- 
creto de’ 5 maggio i564 , rapportato da Pavon , lib. a4, 
tit. 5 , n. ì . 

Aveva egli il diritto , all’ esclusione degli avvocati 
generali , di sottoscrivere , e d’ inviare al cancelliere i mo- 
tivi delle decisioni , contro le quali erasi provveduto in 
linea di cassazione ; e quando non era assente , che per 
pochi giorni , e che non richiedevasi una pronta spedi- 
zione,, gli avvocati generali dovevano astenersi di eser- 
citare per lui questa funzione . Vedete la lettera del si- 
gnor cancelliere d'Aguesseau, de' 3i maggio 1728, nelle 
sue opere, toni, io, pag. 28. 

Aveva un diritto esclusivo sulla penna , di sottoscri- 
vere le ordinanze , e di dar solo le conclusioni sui ri- 
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* corsi , o sugli aJTari urgenti , o che richiedevano celeri- 
là , in sua casa , e fuori del parquet , o in tutti gii affa- 
, ri di gran criminale . Quando tratta\asi della registrazio- 
ne degli editti, o dichiarazioni, o di affari, che riguar- 
davano gl’ interessi di sua majestà , aveva solo la paro- 
la . Assisteva solo al reddimento , e alla lettura de’ ruo- 
li de’ carcerati nei giorni ordinarj , e vi faceva le requi- 
sizioni all’ esclusione degli avvocati generali.' 

Nelle commissioni ordinarie , ed estraord inarie , dove 
era in uso di comprendervi , o nominare le genti del 
re , il procurator-generale solo vi era nominato , ed ers» 
di sua elezione di assistervi , o di commettervi uno de’ 
suoi sostituti . • . 

La recezione degli officiali , e tutto ciò , che la pre- 
cedeva , sia esame di vita, e di costumi, prestazione di 
giuramento , ec. , gli apparteneva intieramente . 

Faceva la distribuzione delle cause , ai suoi sostitu- 
ti , e lft spedizione, ed aveva solo il libro delle denun- 
ziazioni . 

Quando non deliberava , che con un avvocato-gene- 
rale , la voce del procurator generale prevaleva ; e quan- 
do il numero delle voci era eguale , la sua era prepon- 
derante . fedele il Begolamento de’ 20 aprile .1684. 

Il procurator generale godeva solo de’ diritti utili 
ricavati dalla presentazione de’ vassalli per la recezione 
di fedeltà , ed omaggi . fedele la lettera del cancelliere 
d’ Aguesseau , de’ 7 dicembre ìy'àì , tom. 10, pag /\Ì. 

Aveva solo il diritto d’ assistere al rapporto degli 
affari, che si dirigevano all’ uffizio del demanio , quando 
egli era presente . ( La stessa lettera . ) 

Era incaricato di prestar la mano affinchè la disci- 
plina stabilita dall’ ordinanze , e dai regolamenti fosse 
osservata . 

Egli stava seduto in mezzo degli avvocati generali , 
sìa per dignità , sia per essere più agevole di prendere 
da loro consiglio . Gli avvocati generali parlavano per 
ini, cioè a dire a suo discarico. Egli parlava in caso 
d’ impedimento , o d’ assenza del primo avvocato genera- 
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le ; e a preferenza del secondo, e del terzo. ( Il signor 
conte Merlin , Repertorio verbo procurator-generale . ) 

a.° Gli avvocati-generali nei parlamenti avevano , ♦ 
al contrario , altri diritti . 

' Il più anziano di essi aveva sempre la precedenza 
sul procurator-generale. (Decreto de’ 2 aprile 1609) 
Denisart , 1 . c. , avvocato generale , §. 7 , n. 7 , ci di- . 
ce , che nella qualità di chierico , che devesi cercar la 
ragione . 

Il signor cancelliere d‘ Aguesseau , nella sua lettera 
de’ 17 settembre l'jii , tom. 8 , pag. ^20 1 c > dice : 
Quando molti delle genti del re assistevano insieme al- 
1’ udienza , collocavansi nell’ ordine seguente : il più an- 
tico avvocato generale , il procurator generale , il secon- 
do, e il terzo avvocato generale. 

Secondo la regola generale , allorché uno di loro _ 
parla , lutti i suoi colleglli restar devono all’ impiedi 
come esso , e scoprirsi quando egli si scuopre , per mo- 
strare , eh’ eglino si riuniscono a lui nell’ esercizio delle 
sue funzioni , e che il suo parere esser deve riguardato 
come quello delle genti del re . Intanto allorché il -se- 
condo , o il terzo avvocato generale parla nelle grandi ■ 
udienze , queglino delle genti del re , i quali sono al di 
sopra di lui , restano assisi , per timore di nasconderlo , 
d’ essere veduto, ed inteso dai giudici cosi bene quanto 
esser lo deve . 

Ma nella mercuriale e nelle piccole udienze, le genti 
del re s’ alzano tutte , e i-cstano all’ impiedi quando uno 
di essi parla , senza distinzione di rango , poiché allora 
temer non devesi , che quegli , il quale parla resti nasco- 
sto da coloro quali non parlano , ed è solamente per 
evitare questo inconveniente, che tutte le genti del re 
non s’ alzano sempre , quando uno di essi parla nella 
grande udienza . 

Nelle pubbliche ceremonie , il procuratore generale, 
andava tra i due avvocati generali , dopo il più antico 
e prima dell’ ultimo ricevuto . Un antico autore ne dà 
questa ragione : affinchè , dice egli sia d’ ogni lato , ar- 
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toriato di buoni ‘consigli . Ma il signor Garat pensa, cbe 
questo uso lia piuttosto avuto per principio di rappre- 
sentare 1’ unione dell’ intenzioni , e de’ travagli , che co- 1 
slituisce il dovere , e 1’ onore della magistratura . 

Nella sezione 5 , §. 2 , art. ì , abbiamo diggià ve- 
duto , che il procuratore generale intentar non poteva 
alcuna azione senza aver preso il parere dell’ avvocato 
generale . Innoltre , gli si contrastava anche il diritto di 
provvedersi in cassazione coutro una decisione , o sen- 
tenza emessa contro la sua opinione , sulle conclusioni 
dell’ avvocate generale . Vedete il decreto de’ g giugno 
i 53 g, rapportato da Rebulle . 

La difesa all’ udienza apparteneva agli avvocati ge- 
nerali , in ogni sorta di cause, e materie , anche al se- 
condo avvocato generale , ad esclusione del procurator 
generale ; e visavano le ordinanze in affari d udienza . 
Il procurator generale doveva lor dare comunicazione di 
tutti gli affari , che riguardavano il servàggio del re , a 
riserba di quelli , il di cui indirizzo gli veniva fatto in 
particolare . Vedete il regolamento de’ 20 aprile 1684. 

ò.° Riguardo ai procuratori , ed avvocati del re sta- 
biliti ne’ presidiali , ne' tribunali di podestà , siniscal- 
chi , i rapporti erano gli stessi , che quelli , che van- 
ghiamo di spiegare relativamente ai procuratori, ed av- 
vocati generali . ( Decreto de’ 2 aprile 1609 ) L’avvoca- 
to del re , aveva anche la precedenza sopra il procura- 
tore del re . (Decreto di regolamento del 1712. ) 

Aveva anclie il diritto di parlare in tutte le cause 
d’ udienza , privativamente ai procuratori del re ; ma par- 
lava a nome del procuratore del re , e le conclusioni da 
lui fatte erano sempre riputate essere il volo comune di 
tutte le genti del re . ( Denisart , 1 . c. , verbo avvocalo 
del re , §. f \ , num. 1 e 2. ) 

4 ° Del resto , le relazioni degli officiali del Mini- 
stero pubblico tra loro bau dato luogo a numerose di- 
spute , le quali sono state terminate mediante numerosi 
decreti, rapportati da Brillon , e Denisart , ai quali noi 
rinviamo , poiché non contengono niente d’ essenziale , 
che possa in questo ramo servire d istruzione . 
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Istoria del Ministero pubblico , dai 24 agosto 1790 , 
sino ai nostri giorni . 

Vengliiamo noi di vedere 1 ’ organizzazione del mi- 
nistero pubblico sotto 1’ impero dell’ antica legislazione ; 
osserviamo ora quali cangiamenti ha subili per le leggi 
emanale , sia negli ultimi anni della monarchia , sia sot- 
to il governo repubblicano , sia sotto il governo impe- 
riale di sua maestà Napoleone-il-grande . 

Per ben conoscere questi cangiamenti , ci sembra 
essere a proposito di riunirli sotto 1 tre seguenti punti 
di vista : 

i.° Cangiamenti, clic il ministero pubblico, ha sof- 
ferti nella sua costituzione generale . 

2. 0 Cangiamenti , che ha subiti riguardo alla sua 
qualità negli affari civili . 

i.° Cangiamenti , che concernono solamente la sua 
qualità di parie pubblica . 

Noi tratteremo queste tre classi di cambiamenti in 
tre differenti sezioni . 

SEZIONE PRIMA. 

Cangiamenti , che il Ministero pubblico ha subiti 
, nella sua costituzione generale . 

Questi cangiamenti si riferiscono : 

5 - I. 

Alle cariche , e titoli de' differenti Officiali 
. del Ministero pubblico . * 

Abbiamo noi veduto nel precedente capitolo , che 
il Ministero pubblico si divideva altrevolte in molte ca- 
riche ; cioè : di procuratore, ed avvocato generale , e di 
procuratore ed avvocato del re . 
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Queste differenti cariche , siccome ì titoli soppressi 
furono per 1’ art. 1 , del til. 8 , «Iella legge de’ ago- 
sto 1790 , il quale dichiarò gli officiali del ministero pub- 
blico agenti dei potere esecutivo presso i tribunali , e 
diede loro il titolo di couimissarj del re . 

In progresso , presero i titoli di comm ssarj del di- 
rettorio esecutivo presso i tribunali , di conmiissarj na- 
zionali di couimissarj del governo . Vedete il decreto 
de’ due germinale anno 5 ; le leggi de’ i 3 , e de’ 20 
ottobre 1792 , e il Codice civile. 

La legge de' 27 ventoso anno 8 , art. i 3 , 24, 35 
c 67 , ordina , clic vi saranno de’ commissarj del go- 
verno , e de’ sostituti in ciascun tribunale di prima istan- 
za , d’ appello , e criminale, siccome presso la corte di 
cassazione . 

11 senatus-consulto organico de’ 2 8 fiorile anno 12, 
art. i 3 £>, ristabilì gli antichi titoli di procuratori-gene- 
rali ( aggiungendovi imperiali ) per gii officiali superiori 
del ministero pubblico presso la corte di cassazione , o 
le corti d’ appello , e dà agli officiali del ministero pub- 
blico stabiliti presso i tribunali di prima istanza , il ti- 
tolo di procuratori imperiali . 

Il Codice di procedura civile contiene gli stessi ti- 
toli , e fa menzione de’ sostituti , senza determinare nè 
le qualità , nè le funzioni , nè le relazioni tra i procu- 
ratori generali , e imperiali , e i loro sostituti rispettivi. 

La legge de’ 20 aprile 1810, art. 16, e 47 1 confe- 
risce ai procuratori-generali-imperiali l' insieme delle fun- 
zioni del ministero pubblico presso la corte imperiale , 
e nella sua giurisdizione , e dà loro de’ sostituti ■ 

a. Col titolo d’ avvocati-generali per quelli creati 
per lo serviggio dell’ udienze «Ielle corti imperiali ; 

b. Col titolo di procuratori generali criminali per 
quelli , che funzionano nelle corti d’ assise c nelle corti 
speciali ; 

c. Col titolo di procuratori imperiali per quelli 
stabiliti nei tribunali di prima istanza; 

d. Senza altri titoli per quelli , i quali creati souo 



Digitized by Googl 



, . . 45 

per lo serviggio del parquet , e i quali , nel caso d’ as- 
senza , o d’ impedimento degli avv ocati-generali , parlar 
possono nell’ udienze della corte imperiale . 

L’art. 47 determina anche di più la qualità de’ so- 
stituti , dichiarando , che esercitano la me aesima azione 
ne’ medesimi cpsi , secondo le stesse regole , sotto la vi- 
gilanza, e sotto la direzione del procuratore -generale im- 
periale, e che in caso d’assenza, o d’impedimento del 
procuratore generale , questi rappresentato viene dal pri- 
mo avvocato generale . ' 

Questa legge deroga dunque del tutto ai differenti 
rapporti , che veugliiamo d’ enumerare nella - sezione 6 
del precedente capitolo . 

11 decreto imperiale de’ 6 luglio 1810, art. 4 2 e se- 
guenti , ripete , con espressioni più decisive , i rappor- 
ti tra il procurator generale, e gii avvocati generali, i 

3 Mali , dietro ciò , non sono più sotto la disposizione 
el procurator generale, ma i quali , ai contri rio non 
sono, che suoi collaboratori. 

I sostituti de’ procuratori imperiali presso i tribuna- 
li di prima istanza trovansi negli stessi rapporti coi p/o- 
curatori imperiali . 

§. II. Altri cangiamenti sopravvenuti sono per rap- 
porto alla compatibilità di molte J'unzioni , c cariche 
riunite altra volta in persona d’ un officiale del Ministe- 
ro puhhtico , siccome le abbiamo indicalo nel *apit. 2 , 
sez. i , § 2 • sezione 4 j §• 2 > n- 3 . 

La legge de ’ ^4 agosto >790, lit. $ , art. 7, dice: 
» f' i erua commissario del re non potrà essere mein- 
» bro de’ corpi amministralivi , nè de’direttorj , nè dei 
» corpi municipali . » 

Un proclama del re, de’ 27 settembre 1790, con- 
tiene: che i membri dell’ Assemblea nazionale attuale 
non potranno essere nominati commissari del re , ne' tri- 
bunali , se non quattro anni dopo la chiusura della ses- 
sione . 

La legge de 1 27 ventoso anno 8 , art. ù , dichiara : 
die i commissari del governo , siccome gli altri funzio- 
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iiarj designati nell’ art. 4 > non potranno essere richiesti 
per alcun servizio pubblico ; e il codice di procedura 
art. 8(i , proibisce agli officiali del Ministero pubblico di 
piatire di consultare per le parti. 

J III. /{/guardo alle condizioni richieste per essere c- 
lcito,c nominato ojficialc del Ministero pubblico,le leggi de’ 

•j e settembre 179'* richiesto hanno, che le persone, le 
«piali vorrebero essere nominate officiali del ministero pub- 
blico, riunissero all’età di venticinque anni compiti, le 
condizioni d’eligibilità volute dalle leggi precedenti; han- 
no esse dato ai tribunale di cassazione il diritto di elig- 
gere, e di rieliggere i commissarj stabiliti presso di lui, 
ed ordinato, che i commissarj nazionali presso i tribu- 
nali sarebbero nominati dal popolo , della stessa maniera 
che i giudici salvo a rcdiggcrli se meritato avessero la con- 
fidenza de’ cittadini . 

La costituzione de’ 22 frimaro anno 8 ha accordato , 
per 1 ’ articolo 4 * , al primo Console , il «liritto di nomi- 
nare i commissarj del governo , ed ha determinato , per 
1’ art. 67 , che i comwiissarj presso i tribunali di prima 
istanza sarebbero presi nella lista comunale , o nella lista 
dipartimentale ; che quelli stabiliti presso i tribunali d? 
appello sarebbero presi nella lista dipartimentale, e quel- 
li stabiliti presso il tribunale di cassazione , nella lista na- 
zionale . 

La legge de’ 27 ventoso anno 8 , art. 4 1 ha P re * 
scritto , che nessuno non potrà essere commissario del go- 
verno p.kjsso i tribunali, o sostituto, se non è all’ e- 
tà d’ anni trenta compiti . 

La legge de’ iti ventoso anno 10 , art. 11 , fissa 1 * 
età necessaria a venticinque anni compiti. 

Il consiglio di stato , nel suo parere de’ a 3 aprile 1807 , 
ha opinato che S. M. ordinar potrebbe al gran giudice 
ministro della giustizia , di non presentargli alcun can- 
didato per le piazze di procurator generale , procuratore 
imperiale, o sostituto , senza essersi assicurato se il can- 
didato è, o nò parente o affine de’ membri esercenti dig- 
già nelle dette corti, c tribunali , sino al grado di cugiu 
germano inclusivamente . 
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La legge de’ io apriFe 1810 consacra , nell’ art, 63 
questo parere del consiglio di stato , ed ordinato , per 
1 art. 64 , che nessuno nou potrà essere procuratore im- 
periale presso d’ un tribunale di prima istanza , se non 
«a venticinque anni compiti , se nou è licenzialo in di- 
ritto, se nou ha frequentato il foro per due anni , e die- 
tro aver prestato giuramento alla corte imperiale ; e che 
1 sostituti del procuratore imperiale potrauuo essere elet- 
ti, quando arrivali saranno al loro vigesimo secondo an- 
no , e che riuniscano le altre qualità . Finalmente, 1’ 
art. 65 della stessa legge dice : « che nessuno non po- 
li tra essere procuratore generale , se non ha trenta anni 
» compiti . u 

§ IV. Oltre le corti' , e tribunali altra volta conosciu- 
ti , altre corti , e tribunali istituiti furono , e insiem con 
«ssi nuove cariche del Ministero pubblico furono create. 

, *• LI tribunale di cassazione , creato fu per legge 

del i dicembre 1790 5 e l’art. s3 di questa legge ordi- 
na , che un commissario del re , il quale sarebbe eletto 
1 rC ’ , e eserciterebbe funzioni dello stesso genere 
che quelle degli altri eommissarj del re , vi sarebbe sta- 
bilito . L art. a 5 della medesima legge gli dà il diritto 
di domandare l’annullazione d’ una sentenza. La legge 
de 27 ventoso anno 8 , art. 67 , dichiara, che vi sarebbe 
presso del tribunale di cassazione un cornmis ario, e sei 
sostituti nominati dal primo Console , e presi nella lista 
nazionale . 



2. L’ alta corte diggià stabilita negli ultimi anni del- 
, raonai’chia , è stata ristabilita , col titolo imperiale 
dal senatus-consulfo organico de’ 28. fiorile anno 11 } art. 
101 ; ed è stato ordinato, per l’art. io5, che vi sarà 

S resso di essa un procuratore generale , nominato a vita 
eli imperatore . 

3 . La corte de’ conti è stata istituita per Io decreto 
imperiale de 1 6 settembre 1 808 , ed un procuratore ge- 
nerale vi è stato stabilito . 

4 * Il consiglio della cancelleria di titoli è stato crea- 
vi per lo decreto imperiale del 1. marzo, 1808, e ua 



Digitized by Google 




48 • . 

procurator-generale vi è siato nominaioperrart.il del- 
lo stesso decreto . 

§ V. 1 mercuriali, i quali, dietro ciò clie detto ab- 
biamo nel secondo capitolo , avevan luogo all’ apertura 
della corte o del tribunale , non hanuo più luogo nella 
forma altre volte osservata. 

In vece eh’ cstendcvansi altra volta sulla censura de* 
membri Utile corti, e de’ tribunali , non consistono più 
oggi, die in uu discorso pronunciato dal procurator gene- 
rale, n dall’ avvocato-generale a ciò commesso , intorno al- 
1’ osservanza deile leggi , e la conservazione della discipli- 
na , intorno alla mauiera, con cui la giustizia è stata am- 
ministrata nell’ esteiizione della giurisdizione nel corso 
del precedente anno. . Egli vi riprende gli abusi, che a- 
vreLbero potuto aver luogo in questa parte dell’ ammini- 
strazione ; fa le requisizioni , che giudica convenienti die- 
tro le disposizioni delle leggi , disegna agli avvocati ed 
ai patrocinatori il quadro de’ loro doveri , e manifesta il 
suo dolore sulle perdite che il foro sofferte avrebbe, nel 
corso dell’ anno , di membri distinti pel loro sapere, per 
li loro talenti , per lunghi, ed utili lavori, e per una in- 
corruttibile probità. Vedete il decreto imperiale de’ 3 o 
marzo 1808, art. 101 j la legge de’ ao aprile 1810, art. 
8 , c il decreto imperiale de’ 6 luglio 1810 art. 34 - 

§ VI. Finalmente , gli stipendj degli officiali del pub- 
blico Ministero , presso le corti , e i tribunali sono stati 
regolati dalla legge de’ 27 ventoso anno 8 , art. 18 , 19, 
isg , 38 , 3 g •> 71 , 72 , e , e dai decreti imperiali de’ 20 
giug. 1806, de’ 22 otlob. itfio, e de’ 3 o gen. 1811 , di 
maniera, elici procuratori generali godono dello stipen- 
dio de’ primi presidenti , i procuratori imperiali quello 
de’ presidenti, e gli avvocati generali, e sostituti , quel- 
lo de’ giudici . 
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Cangiamenti , che il Ministero pubblico ha sofferti 

riguardo alla sua qualità negli affuri civili . 

La legge de’ a 4 agosto 1790 non fa alcun cangia- 
mento nel diritto, che ha il ministero pubblico d' invigi- 
lare all’ osservanza delle leggi, ed all’ esecuzione delie sen- 
tenze 1 conferma al contrario con espressioni decisive , 
ciò, che sin là non era stato, che di uso . Fedele gli art. 
t e 5 . 

Ma toglie al Ministero pubblico la via d’ azione , e 
non gli lascia , che la via cu requisizione . 

Intanto questo principio è stato cangiato , non so- 
lamente per molte disposizioni del Codice Napoleone 
( quali son quelle degli art. 5 o , 5 s , 68 , 1 1 4 1 >56 , 
i 5 j , i 65 , 184 , 191 , 228 , 49 l > 1057. — C. P. 1. 5 a , 
54 , 70, 120, 170, 171, 4*4 1 ioi 3 ) ; del Codice di 

procedura; ma anche per la legge de’ 20 aprile 1810 , 
art. 46 , dove si dice : 

» In materia civile, il Ministero pubblico agisce 
» d’ officio nei casi specificati dalla legge . » 

La detta legge de’ 24 agosto 1790 determina, e spe- 
cifica inoltre le cause , che devono essere al Ministero 
pubblico comunicate , per darvi le sue conclusioni . 

Il Codice Napoleone, e quello di Procedura le han- 
no specificate con maggiore estenzione ; ed alcune leggi 
posteriormente emanate ne hanno ancora accresciuto il 
numero , come noi lo vedremo nella seconda parte , tit. 

1 , cap. 2 e 3 . 

SEZIONE III.. 

Cangiamenti , che il Ministero pubblico ha subiti riguardo 
alla sua qualità di parte pubblica . 

Le funzioni del Ministero pubblico , relative al cri- 
minale , sono state esposte a maggiori cangiamenti, che 
quelle , che il civile riguardano . 

F. Schcnck Voi. /. 4 
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Aftravolla , come abbiamo veduto, riuniva la quali- 
tà d' accusatore pubblico a quella di custode della legge. 
Questa riunione fu sciolta per Tari. 4 della legge de’ 24 
agosto 1790 ebe contiene : « Che i commissari del re, 
» non saranno accusatori pubblici, ma che saranno in- 
>1 tesi sopra tutte le accuse intentate secondo il modo, che 
».r Assemblea nazionale si riserba di determinare, ebe 
» faranno istanza, durante il corso dell'istruzione, per 
« la regolarità delle forme, e prima della sentenza, per 
» l'applicazione della legge. » 

La legge de’ 29 settembre 1791 , che concerne la po- 
lizia di sicurezza , e lo stabilimento de’ giurì , tit. 5 , art. 
j e 2 , contiene delle disposizioni conformi a quelle del- 
la legge de’ 24 agosto 1790; e negli art. 3 e 4 * così si 
esprime : 

>• Quando il direttore del giurì, o del tribunale cri- 
» minale non avranno creduto a proposito di condiscen- 
» dere alla requisizione del commissario del re 1’ istru- 
ii zione, e la sentenza non potranno [essere impedite nè 
3 > sospese , salvo al commissario del re del tribunale cri- 
3 > minale di provvedersi in cassazione dopo la sentenza, 
» siccome sarà dettaglialo qui appresso 5 ma se però qual- 
» che affare della natura di quelli, che riserbati sono al 
)> corpo legislativo , fosse presentato al tribunale crimi- 
» naie , il commissario del re sarà obbligato di doman- 
» dare le sospcriziouc, e il rinvio al corpo legislativo, e 
11 il presidente di ordinarlo, sotto pena di prevaricamen- 
3 > to . » 

La legge de' «3 ottobre 1792 sopprime i commissari 
nazionali presso i tribunali criminali , e rinvia al comi- 
lato del corpo legislativo per presentare un progetto di 
decreto , sul modo di rimpiazzamento , e l’ esercizio delle 
loro funzioni . , . 

La legge de’ 20 ottobre 1792 replicò la medesima sop- 
pressione , attribuì le funzioni de’ commissari nazionali 
presso i tribunali criminali agli accusatori pubblici , ed 
ordinò , che le sentenze defEnitive emesse dai tribunali 
criminali , sarebbero eseguite sotto la cura de' commissa» 
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rj nazionali presso i tribunali del distretto de’ luoghi do- 
ve il jurì d’ accusa sarà gtato adunalo . 

Finalmente , 1 ’ atto costituzióuale de’ 22 frimaro an- 
no 8 riunì la qualità d’ accusatore pubblico a quella di 
custode della legge , per 1’ art. tB , il quale contiene : 

» La funzione d’ accusatore pubblico è esercitata dal com- 
» missario del governo . » 

Il Codice d’ istruzione criminale , articoli i , 8 e 9, 
contiene le medesime disposizioni; e la legge de’ 20 apri- 
le 1810 , art 45 1 attribuisce 1’ azione della giustizia cri- 
minale ai procuratori generali in tutta 1’ estenzione del- 
le loro giurisdizioni . 

Riguardo al Ministero pubblico , stabilito presso i 
tribunali di polizia semplice , una legge particolare de' 

24 ventoso anno 8 ne contiene la creazione , ordinando 
che queste funzioni saranno esercitate dai commissari di 
polizia , nei luoghi dove ve ne sono stabiliti , e negli 
altri , dagli aggiunti del maire . 

TITOLO IL 

Organizzazione attuale del Ministero pubblico . 

Eccoci finalmente arrivati al punto di vista , che il 
Ministero pubblico presenta nella sua organizzazione at ■ 
tuale , ed eccoci a portata di vedere , e di comparare 
il passato. col presente. 

Riguardo alla definizione del Ministero pubblico ri- 
mando all’ introduzione dove 1’ ho data . 

Intanto io osservo , che la medesima non è appli- 
cabile , che al Ministero pubblico stabilito presso le cor- 
ti , e i tribunali ordinar] , quali sono la corte di cassa- 
zione , le corti imperiali , le corti d’ assise , le corti spe- 
ciali , i tribunali civili , i tribunali correzionali e di sem- 
plice polizia ; ma che non può estendersi del tutto al , 
ministero pubblico annesso alle corti e ai tribunali d’ ec- 
cezione , come 1’ alta corte imperiale , il consiglio del 
augello de’ titoli , la corte de’ conti , le corti prévostali 
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e i tribunali delle dogane , le quali corti , e tribunali 
stabiliti non sono , che per giudicare di alcuni casi slra- 
nrdinarj , o degli affari jèPtitkc natura particolare . 

E’ dunque impossibile di ''riunire 1 ' organizzazione 
attuale del Ministero pubblico sotto uno , o molli pun- 
ti di veduta , e non mi restano altri mezzi , che di con- 
siderarlo soltp- allietanti punti di veduta differenti quan- 
te cbh«i-difierenti di corti , e di tribunali vi sono . 

Dietro questa osservazione preliminare, dividerò que- 
sto titolo in nove capitoli . 

CAPITOLO PRIMO . 

Ministero pubblico stabilito presso V Alta Corte 
imperiale . 

V alta corte imperiale é stata riorganizzala dal se- 
natus consulto organico de’ 28 borile anno 12 , il quale 
regola anche la sua composizione, e la sua competenza . 

Il Ministero pubblico presso questa corte viene eser- 
citato da uu procuratore generale , nominato a vita da 
S. M. I’ imperadorc , e re , ed assistito di tre magistra- 
ti , che l’ imperadore nomina ciascun anno tra gli offi- 
ciali delle corti imperiali . ( Ibi A . , art. io 5 . ) 

Questo ministero pubblico è della stessa natura , ebe 
quello stabilito presso le altre corti imperiali d’ assise e 
speciali. E' la molla, che mette in azione la macchina, 
non polendo 1’ alta corte imperiale agire , «he sulle sue 
istanze . 

Egli prende la qualità di parte principale, se pro- 
cede il’ officio coulro coloro i quali commesso hanno de’ 
misfatti , e che per la loro qualità personale , o per la 
qualità del misfatto , sono sottoposti alla giurisdizione 
dell' alta corte imperiale; ma se havvi un querelante, 
il ministero pubblico diviene necessariamente parte ag- 

f iunta , e nef tempo stesso sollecitatore , e 1’ azione pub- 
blica invocata per la querela della parte civile non ap- 

S artiene , che a lui ( Senalus-consulto , art. 108, e Cosi. 
’ istruzione erirn. art. 1 e 8. ) 
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È egualmente parte unita , e sollecitatore nei casi 
di prevaricazione , o di presa a parte . L’ ultima suppo- 
ne sempre una parte civile, e non può essere intentata, 
che da essa all' oggetto de’ danni e interessi ; ma la pre- 
sa a parte , una volta proposta , non può essere più ri- 
trattala per transazione fatta tra la parte civile , e 1’ au- 
torità , o il giudice preso a parte , che per riguardo agl’ inte- 
ressi civili . L’ interesse dell’ ordine pubblico non è su- 
scettibile di questa transazione , e può essere perseguita- 
to d’ officio dal pubblico Ministero . ( Art. aoqb del Cod. 
Napoleone* igibC. P. 1. ( e art. 4 del Cod. d’ istruz. 
crini. ) * ». L. proc. pen. * 

I procuratori imperiali, e i giudici d’ istruzione, i 
quali rimpiazzano oggi i magistrali di sicurezza e i di- 
rettori del jurì ( legge de’ no aprile 1810 , art. 4* ) ■> S0 “ 
no tenuti di desistere , e di rimettere , nel corso di ot- 
to giorni , al prucurator generale presso 1 alta corte im- 

S eriale, tutti i documenti del procedimento , quando nei 
eiitli de’ quali sollecitano la riparazione, risulta , sia 
dada qualità delle persone , sia dal titolo dell’ accusa , 
sia dalie circostanze , che il fatto è della competenza 
dell’alta corte imperiale. Nulla di meno , continuano 
essi a raccogliere le prove e le tracce del delitto . ( Se- 
natusconsulto , art. '«9-) 

L’ atto di accusa , subito die è stabilito e redatto 
dal corpo legislativo , deve essere indirizzato per un mes- 
saggio a S. A. il principe arcicancelliere dell’ Impero , 
come presidente dell’ alta corte imperiale , il quale lo 
trasmette al procurator generale . (art. 117 ibid.) 

La parte civile o querelante può intentar la sua que- 
rela all' alta corte imperiale egualmente che all’ altre cor- 
ti imperiali, d’assise, ed altre. 

Sia che il procuratore generale prooeda d’ officio , 
sia che abbia querela od accusa, egli esamina, di con- 
certo coi tre magistrali , officiali del parquet , se vi è 
luogo a procedimenti . (art. ìai , ibid. ) 

I tre magistrali non sono in queste operazioni che 
suoi collaboratori e consulenti ; ma la loro voce non è 
deliberativa . 
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La decisione della questione che fa 1 ’ oggetto del- 
1’ esame non appartiene , che al procurator generale , il 
quale può anche diriggere egli stesso i procedimenti, o 
incaricarne uno de’ magistrati del parquet. 

Se il Ministero pubblico crede il procedimento d’ 
officio , o la querela , o 1’ accusa , non deve essere am- 
messa , egli motiva le sue conclusioni , sulle quali 1’ al- 
ia corte imperiale delibera , dietro avere inteso il magi- 
strato incaricato del rapporto. 

Quando le conclusioni sono adottale , 1 ’ alta corte 
imperiale termina 1’ affare con una sentenza diffiniliva . 

Quando le conclusioni son rigettate , o quando ii 
procurator generale crede , che la querela o 1’ accusa de- 
ve essere ammessa , è tenuto di continuare i procedimen- 
ti , di formare 1' atto di accusa in otto giorni , e di co- 
municarlo al commisssario , ed al supplente nominati da 
S. A. il principe arcicancelliere dell’ Impero, per fare 
I’ istruzione , e il rapporto . 

Del resto , tutte le regole e tutti i principj che il 
Codice d’ istruzione criminale contiene , per riguardo al- 
la persecuzione de’ misfatti , alle requisitorie , alla reda- 
zione dell’ atto di accusa , alla discussione , all’ udienza , 
e alle conclusioni del Ministero pubblico , sono intiera- 
mentc^applicabili al procurator generale dell’ alta corte 
imperiale . 



CAPITOLO II. 

Ministero pubblico stabilito nella Corte di Cassazione . 

Sotto i re , e sino all’ anno 1790, non esisteva in 
Francia corte di cassazione . Il consiglio del re , sotto 
la presidenza del re , o in sua vece , sotto quella del 
cancelliere , faceva le funzioni , che la corte di cassazio- 
ne attualmente esercita . 

La legge del 1. dicembre 1790 creò il tribunale di 
cassazione , ed ordinò , per gli art. a 3 e 9.5 , che vi sa- 
rebbe un commissario del re , nominato dal re , esercen- 
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te le funzioni del medesimo genere degli altri commissa- 
rj , al quale diede il diritto di domandare 1’ annullazio- 
ne d' una sentenza nei casi , e nella l’orma , che ancora 
oggi esistono . 

L’atto costituzionale de’ 22 frimaro anno#, art. 65 
e 66 , conferma il tribunale di cassazione per tutta la 
repubblica ; e la legge de’ 27 ventoso anno 8 , art. 5 # e 
segu. ue regola P orga ùzzazione» 

L’ art. 67 della detta legge contiene , che vi sarà 
presso del tribunale di cassazióne un commissario , e sei 
sostituti , nominati dal primo Console , e presi nella li- 
sta nazionale ; e il senalus-consulto organico de’ 2# fio- 
rile anno 12, art. i 36 , dà al commissario il titolo di 
procuratore generale imperiale . 

11 signor conte Merlin , consigliere di stato , ec. , ce- 
lebre , non solamente per la maniera colla quale esercita 
le sue funzioni e per li serviggi importanti che ha resi al- 
lo stato , ma anche per le sue opere di diritto , quali sono 
il Repertorio di Giurisprudenza universale, e la raccolta del- 
le questioni di diritto , è attualmente rivestito di questa 
carica eminente , nella quale brillar fa i suoi rari talenti. 

• I sostituti , al numero di sei , e rivestiti del titolo d* 
avvocati generali, sono suoi collaboratori. Non avvi leg- 
ge particolare , che tratti de' rapporti , nei quali trovatisi 
col loro capo ; ma parmi che devonsi loro applicare gli 
stessi principj, che contengono la legge de’ 20 aprile i#io, 
art. 6 , 45 , 4^ i 4? > *1 decreto imperiale de' 6 luglio 
1810, art. 4 2- i e segu. , e quello de’ 29 aprile 1811. 

I signori avvocati generali sono tutti rinomati per lo 
profondo loro sapere , egualmente, che per la nobiltà de’ 
loro sentimenti . L’ Alemagna si loda di vedere fra essi 
uno de’ suoi figli nella persona del signor Daniels . 

Evvi anche un commesso di parquet, nominato e ri- 
movibile dal procurator generale . ( Legge do’ 27 ventoso 
anno 8 , art. 69. ) 

II Ministero pubblico stabilito presso la corte di cas- 
sazione esercita delle funzioni particolari , che lo distin- 
guono dagli altri officiali del ministero pubblico. Io non 
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esporrò qui, che le funzioni generali, e tratterò , nella a. 
c 3 . parte , delle funzioni del procurator generale negli 
affari civili , e criminali , correzionali , e di semplice poli- 
zia . 

i.° Primieramente il procurator generale presso la 
corte di cassazione , nella persona del quale tutto il po- 
tere , e tutte le funzioni del Ministero pubblico stabilito 
presso questa corte sono riunite , sorveglia i procuratoti 
generali presso le corti imperiali, c con essi tutti gli al- 
tri olliciali del ministero pubblico sottoposti al procurator 
generale della corte imperiale . ( vedete il senatus-consul- 
to organico de’ 16 termidoro anno io , art. 84- ) (t) 

a. E' incaricato di render nolo a S. M. , quando 
vaca un posto nella corte di cassazione . ( Legge de’ 27 
ventoso anno 8 , art. 59. ) 

3 . Il governo può , per la via del procurator gene- 



fi) In Napoli il tribunale di cassazione fu creato 
nell' anno 1600 ; quindi per la legge dei 29 maggio 18/7, 
sudetto tribunale prese la denominazione di Suprema t 
Corte di Giustizia . Presso la medesima vi c un Regio 
Procurator generale , e due sostituti col titolo di Av- 
vocati generali , che esercitano le funzioni di Ministero 
pubblico , art. log , d. L. 

In Sicilia la Suprema Corte di Giustizia fu creata 
colla Ugge de' 7 giugno dell'anno 1^19; nella mede- 
sima le funzioni di Ministero pubblico sono esercitate 
da un Regio procurator generale , ed un sostituto col 
titolo d' Avvocato generale , d. L. art. l'io. 

Il Regio procurator generale presso la Corte Su- 
prema di giustizia invigilerà sulla condotta dei compo- 
nenti delle gran corti criminali , e civili , e degli abusi 
che mai scoprisse , farà rapporto al Segretario di Sta- 
to ministro di grazia , e giustizia , art. 766 , della leg- 
ge de 29 maggio 18/7 , art. iy4 della legge dei 7 giu- 
gno 1819. ' 
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raìe dinunziare alla corte di cassazione , sezione de’ ricor- 
si , gli alti per li quali avranno i giudici ecceduto i loro 
poteri , o i delitti dai medesimi commessi relativamente 
alle loro funzioni , affiuchè questi atti siano annullati , e 
gli officiali perseguitati , e puniti . ( La medesima legge , 
art. 80. ) art. i 56 della leg. dei 2 9 mag. 18/7. ) art. 
162 della leg ■ de' 7 giugno 7819. 

4 * Le notizie siccome i motivi delle decisioni di cas- 
sazione gii saranno rimesse dal presidente di sezione , per 
farle inserire nel bullettaio officiale della corte di cassa- 
zione . (^La medesima legge , art. 85 . ) 

5 . he il procurator generale sa che sia stalo emessa 
definitivamente una sentenza contraria alle leggi , o alle 
forme di procedere , o nella quale un giudice abbia ec- 
cesso i suoi poteri , e contro la quale , intanto alcuna 
delle parti non abbia reclamato nel termine fissato , do- 
po scaduto questo termine, ne darà egli cognizione alla 
corte di cassazione 5 e se le forme, o le leggi sono state 
violate, la sentenza verrà annullata , senza cne le parti' 
possono prevalersi dell’ annullazione , per eludere le di- 
sposizioni di questa sentenza , la quale varrà come tran- 
sazione per esse . Vedete la legge del t dicembre 1790, 
art. 25 ; e la legge de' 27 ventoso anno 8 , art. 88. * art. 
ii 5 della leg. dei 29 mag. 1817.) art - della leg. dei 

7 g il \g"° 1819 • (0 • 

b. Finalmente , il procurator generale prenderà no- 



(1) Il Regio procurator generale presso la corte 
suprema dovrà portare alla di lei cognizione quella sen- 
tenza o decisione di condanna per un fatto non quali- 
ficato dalla legge , nè per misfatto , nè per delitto , nè 
per contravenzione : 0 per un reato , per cui l' azione pe- 
nale fosse prescritta , o abolita , e questa eccezione fos- 
se stata dedotta prima della sentenza , o decisione , 
art. iz 3 della legge de' 2 9 maggio 78/7 j art. i 3 H del- 
la legge de' 7 giugno ?8ip. 
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tizia di tutti gli affari , sia civili , sia criminali portati al- 
la corte di cassazione. Fedete la legge de’ ay ventoso an- 
no 8 , art. Hg . 

Gli è in ciò che si distingue dagli altri officiali del 
Mini stero pubblico , i quali , secondo le regole che spie- 
gherò nella seconda parte non sono intesi negli affari ci- 
vili , che quando sono parte principale , o unita, o che 
la causa presenta de’ caratteri che interessano 1’ ordine pub- 
blico . (ij) 

7.® itigli è incaricato di difendere quelle , che interes" 
sano lo stato , dietro le memorie che gli saranno fornite 
dagli agenti di amministrazione , amministratori , prepo- 
sti , ec. Fedete la medesima legge , art. 89. 

CAPITOLO III. 

Ministero pubblico stabilito presso il consiglio 
del suggello de ' titoli . 

Il decreto imperiale del 1 marzo 1808 , che contie- 
ne la creazione del majorasco , ha nominato un consiglio 
del suggello dei titoli , per giudicare delle dimando e dell* 
altre cose che riguardano il majorasco , e vi ha stabilito 
un procuratore generale . V edete 1’ art. 1 1 . 

Le funzioni di questo procuralor generale sono qua- 
si analoghe a quelle degli altri officiali del Ministero pub- 
blico . Noi andiamo a classiticarle . 

1.® Corrispondenza. Primieramente mantener deve 
una corrispondenza coi differenti funzionarj , magistrati 
e particolari , per ricevere da essi gl’ indizj' sulle persone 



(1) Tl procuralor generale presso la corte suprema 
di giustizia sarà presente alle deliberazioni della corte ; 
ciò che non è permesso ai procuratori generali presso 
le gran corti , e procuratori regj . ( art. /60 , d. L. 
de' 2j maggio iS/y ; art. /Gii, d. L. de' 7 giugno iStg. ) 
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le quali vendere vorranno i loro titoli trasmissibili ( De- 
creto imperiale del i marzo 1808 art. ìa. ) Egli è che 
inviar deve ai procuratori generali , presso le corti impe- 
riali , le patenti , che contengono 1’ elezione d’ un mem-* 
bro del majorasco . ( Lo stesso decreto , art. a 3 . ) Egli 
che riceve dai conservatori del majorasco gli avvisi sulle 
cause che compromettono l 1 interesse del majorasco , il 
verbale dell’ immissione in possesso , gli avvisi circa le 
usurpazioni , ed appropriazioni commesse dai terzi sopra 
i beni ilei majorasco , e il conto sulla successione del mem- 
bro defunto . ledete il decreto imperiale de’ 4 maggio 
1809 , art. 3, 9, ii , i '3 e 17. Gli è a lui che i mai- 
res , capi dello stato maggiore generale , e di divisione , 
indirizzar devono gli atti di morte d’ un titolare ( Decre- 
to imperiale de ' 4 maggio 1809, art. 12.) Egli che no- 
tificherà al direttore del banco , o del debito pubblico la 
presa di possesso del titolare e di ciascuno de’ suoi suc- 
cessori, le dotazioni fatte in rendite ad azioni del banco 
di Francia, od altri effetti «Iella stessa natura, siccome 
1 ’ estinzione, e il ritorno alla corona (Decreto imperiale 
de ’ 4 maggio 1809, art. 27.) E finalmente, egli che dar 
deve cognizione ai prefetti, ed ai procuratori generali di 
tutte le iscrizioni de’ titolari domiciliati ne’ loro diparti- 
menti o giurisdizioni . ( Decreto imperiale de’ 3 marzo 
1810, art. 16), e che ne riceve gli avvisi in caso di mor- 
te del titolare , siccome de' titolari medesimi . ( Ilnd . , 
art. 17 e 18. 

a.° Trascrizione. Egli è incaricato di far trascrive- 
re gli atti indicativi de’ beni proposti per la formazione e 
del majorasco , sopra i registri del conservatore dell’ ipo- 
teche della situazione de' beni , e di estinguere le ipote- 
che legali di cui questi beni potranno essere gravati , se- 
condo le forme dalle leggi richieste, finalmente , d’ indi- 
rizzare al conservatore dell’ipoteche una requisizione in vir- 
tù della quale ogni trascrizione de’ beni proposti per for- 
mare il majorasco , ma trovati insufficienti , sarà cancel- 
lata . (Decreto imper. del 1 marzo 1808, art. i 3 , e i 5 . ) 

3 .° Annullazione . L’ -annullazione delle sentenze 
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emesse dai tribunali , e dalle corti imperiali , e cbe conva- 
lidano un alto di vendita , di permuta , di donazione od 
altra alienazione di bene che costituiscono il majorasco , 
o f annullazione delle aggiudicazioni vendite , o pennute 
□ elle quali alcune delle formalità stabilite negli articoli 
precedenti non saranno state osservate , sarà domandata 
dal detto procurator generale , davanti il consiglio di sta- 
to. ( Decreto imperiale del i marzo 1809, art. ) 

4 -° Sorveglianza . Sorveglia la stipoìazione del con- 
tratto di vendita , o di permuta de’ beni che costituiscono 
il majorasco, e 1' esecuzione della condizione del ritorno 
nel caso d’ estinzione della discendenza mascolina , e Icg- 
gittiraa del titolare ( Lo stesso decreto imperiale , art. 
64 e 76 . ) 

5 . " Vista , certi/ìcati. Egli mette il vista al. certifi- 
cato consegnato dal segretario generale del consiglio del 
suggello de’ titoli , che verifica la rejezione della dimanda 
o che la medesima é stata ritirala., e mediante il quale 
la disponibilità dell’ iscrizioni del cinque per cento con- 
solidati , e l’annotazione, che i frutti sono riputati sta- 
bili , tauto sul grau libro che sull’ estratto d iscrizione 
sarà cancellata , ed egli stesso consegna il certificato , che 
contiene le condizioni , e le formalità prescritte per la ga- 
ranzia della costituzione della moglie , sono state adem- 
piute . (Decreto imperiale de' si dicembre 1808, art. 2 , 
e de’ 17 maggio lò’ou , art. 4- ) 

6. ° Registro . Egli è incaricato di tener registro di- 
viso per dipartimenti , sul quale saranno iscritti tutti i 
titolari de’ titoli imperiali domiciliali nei detti dipartimen- 
ti , e di cui ciascuno articolo conterrà , oltre la designa- 
zione del titolo , quella della casa che forma la sede del 
majorasco (decreto imper. de’17 maggio 1809, art ) 5 ); 
•t:d egli deve dare avviso all’ intendente del demanio e- 
istraordinario , o del demanio privato , dell’ estinzione per 
morte della discendenza mascolina del titolare del ma- 
jorasco , la di cui dotazione proviene in tulio o in parte 
* Lalla munificenza dell’ Impera dorè . (Lo stesso decreto, 
nrt. 19.) 
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7. 0 Conclusioni . Finalmente le sue conclusioni so- 
do richieste prima delle deliberazioni sulle dimande dei 
titolari, tendenti ad ottenere la facoltà di rendere il lo- 
ro titolo trasmissibile (decreto imperiale del 1 marzo 1808, 
art. 12); sulle diinaude de' cittadini i quali iustituir vor- 
rebbero nella loro famiglia un majorasco (lo stesso decre- 
to , art. 3 o ) ; sulla dimanda per autorizzazione di per- 
mutare in tutto, o in partei beni , che lo compongono ) 
lo stesso decreto , art. 58 ); sul progetto di vendita o 
di permuta , e il quaderno delle condizioni presentato 
dall' impetrante ( lo stesso decreto , art. 62 ) ; e sulle di- 
mande delle vedove de’ titolari , all’ oggetto di far rego- 
lare , dal consiglio del suggello de’ titoli, i loro diritti 
alla pensione , e la sua quota ( Decreto imperiale de’ 4 
maggio 1809 , art. ai. ) 

CAPITOLO IV. 

Ministero pubblico stabilito presso la Corte 
de' Conti. 

Per esercitare le funzioni della contabilità nazionale, 
la legge de’ 16 settembre 1807 ha instituito una corte 
4e’ conti , e vi ha stabilito un procurator generale . 

La detta legge non fa menzione delle sue funzioni 
e della loro estenzione. Bisogna dunque conchiuderne, 
per analogia della natura del Ministero pubblico costi- 
tuito presso gli altri tribunali , e le altre corti , che la sua 

J presenza all' udienza è sempre necessaria ; eli’ egli deve 
are le sue conclusioni in ciascuna causa , e che può do- 
mandare , sia d’ officio, sia incidentemente , tutto ciò che 
giudica conforme alla legge , siccome allo scopo*, che essa 
ha avuto di mira organizzando la corte de’ conti . 

La sua qualità non può giammai cambiare come quel- 
la del Ministero pubblico stabilito presso i tribunali ci- 
vili , in parte principale , o aggiunta , e in sorvegliante 
dell’ ordine pubblico , e custode della legge ( Arg. ari. 14 
della detta legge . ) Egli non presenta che l’ ultima qua- 
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lilà , la quale è immutabile nel suo ministero . Gli si 
possono dunque applicare tutte le regole generali che 
stabiliamo più sotto nella 1. parte, tit. i , cap. 3 , e 
alle quali rimandiamo L'art. i/j della detta legge orga- 
nizzatrice gli da il diritto di domandare d’ officio la re- 
visione d’ una decisione che avrebbe diffinitivamente giu- 
dicato un conto , per causa d 1 errore , omessione , falso 
e doppio impiego riconosciuti per la verificazione di 
altri conti . 

Questa revisione può essere a profitto dello Stato , 
cbc presenta 1’ aventi conto , egualmente che del conta- 
bile istesso . 

Avendo lo Stalo affidato i suoi interessi a de’ fun- 
zionari , si riposa sulla loro lealtà , sulla loro esattezza 
e sulla loro diligenza . Intanto questi sono uomini e sog- 
getti agli errori: non possono innoltre rettificare eglino 
stessi gli errori , che hanno commessi ; nè possono pro- 
vocare essi medesimi la loro rettificazione . 

Il contabile stesso potrebbe non accorgersene . 

La legge , sempre giusta , non vuole che lo Stato , 
benché primo, oggetto della sua cura , profitti di tali er- 
rori od omessioni , nè che ne soffri . 

Essa ha dunque , con ragione , stabilito un’ autori- 
tà , che può esaminare i conti , e domandare le rettifi- 
cazioui degli errori , che possono essere sfuggiti nella re- 
dazione della decisione diffinitiva (1) . v 



(/) Il procuratore generale presso la gran corte 
dei conti , veglierà all' esalta osservanza delle leggi , e 
dei regolamenti , ed alla conservazione della disciplina 
del corpo , ed alla esattezza del servizio degli im- 
piegati . 

Egli adempirà in oltre presso le medesime a tutte 
le funzioni , che sono inerenti all' esercizio del ministe- 
ro pubblico , art. 26 L. org. della gran corte de’ conti 
de’ at) marzo 1817. 
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CAPITOLO V. 

Ministero pubblico annesso alle Corti imperiali . 

La legge de’ agosto 1790 , soppresso aveva i dif- 
ferenti titoli degli officiali del Ministero pubblico , sta- 



CU avvocati generali non parteciperanno a queste 
funzioni , che sotto la direzione del procurator genera- 
le . Questi li destinerà presso quella camera , ove cre- 
derà , che il loro servizio possa essere più utile , art. 
aj , d. L. 

Il ministero pubblico dovrà essere inteso necessa- 
riamente in tutti gli affari , che si tratteranno nella 
gran corte de' conti , art. 28 , d. L. 

Il procuiatore generale , in caso di assenza , o al- 
tro legittimo impedimento , sarà rimpiazzato dal più 
antico degli avvocati generali , per tutti gli atti del Mi- 
nistero pubblico , art. ip , d. L. 

Il Ministero pubblico veglierà alla produzione ed 
al celere disbrigo de' conti . 

In caso di ritardo dalla parte dei contabili , pro- 
vocherà dalla gran corte f applicazione dei mezzi di 
coazione autorizzati dal reai decreto de' 2 J'cb. jS/S. 

Ac/ caso di ritardo dalla parte dei funzionar} , che 
sono incaricali dell' esame dei medesimi provocherà dal 
presidente le misure disciplinali . Tali sono t.° un can- 
giamento di commessa , 2.“ /’ ammonizione in ruota . 

Il ministero pubblico potrà in ogni caso avvertire 
il ministero delle finanze , per provocare dal medesimo 
misure più efficaci . Regolamento di procedura delle se- 
zioni contabili della gran corte dei conti de’ 2 febbra- 
io 1818. 

Negli ultimi giorni di ciascun mese il ministero 
pubblico formerà il calendario, o sia il ruolo dei con- 
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Liliti nelle corti , e non aveva lasciato loro , che il tito- 
lo di commissarj del re . 

La legge de’ 37 ventoso anno 8 , art. *4 > dato ave- 



ri , che Sono in istato di rapporto intesi verbalmente 
tutti i razionali . 

Dei casi , che egli giudicherà urgente inviterà i ra- 
zionali a J are i loro rapporti alla camera in un giorno 
determinato, senza attendere il turno fissato, art. ig , 
d. regol. 

Il ministero pubblico avrà essenzialmente due regi- 
stri } uno nel quale terrà conto di tutte le significato- 
rie spedite contro dei contabili ; V altro in cui terrà 
conto di tutte le clausole , e riserve apposte dalle ca- 
mere nell' esame , e giudizio di un conto , per essere 
tenute presenti nell' esame , c giudizio di un altro con- 
to , o dello stesso , o di un altro contabile , art. do , 
d. regol. 

biiuna copia ^ fede , spedizione , estratto , o certifi- 
cato delle decisioni dijfinitive , e degli arresti potrà 
essere rilasciato da' razionali , o dalla cancelleria del- 
la gran corte dei conti senza la precedente vidimazione 
del ministero pubblico . 

Il ministero pubblico prima di vidimare i conti , 
che contengono , o mentovano le decisioni di detta na- 
tura rese dalle camere contabili , le confronterà eoi 
f°8 ho di udienza esistente presso del cancelliere . 

La vidimazione del ministero pubblico non prova , 
che il suo intervento , e la legalità dell' atto , art. 4* » 
d. regol. 

Il procurator generale trasmetterà ai ministeri ri- 
spettivi nei primi giorni di ciascun mese , gli stati dei 
conti pervenuti , e discussi nel corso del mese prece- 
dente ; e nel fine di ogni quadrimestre gli stati delle 
significatorie spedite , quindici giorni dopo giudicato 
interamente un conto , l' arresto generale corrispondente. 
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va loro il titolo di commissari del governo, ed uno, o 
due sostituii , secondo il numero delle camere della cor- 
te dove erano essi stabiliti . 

il seuatus consulto organico de’ 28 fiorile anno 12, 
art. liti, ha ripristiuato le cariche, e titoli di procurato- 
ri generali , per gli officiali superiori del Ministero pub- 
blico stabiliti nelle corti imperiali j e la legge de’ 20 
aprile 1810 , art. 6, rinuovellando i titoli di avvocati 
generali , e di sostituti , ha introdotto due nuove cariche } 
cioè : quella di procuralor generale criminale , e quella 
di sosti luto per lo serviggio del parquet . , 

Per ben conoscere le attribuzioni , e le funzioni di 
queste differenti cariche , è necessario di trattar ciascun 
l'amo in particolare . 

SEZIONE PRIMA . 

Carica di procuralor generale . 

II titolo di procuralor generale appartiene oggi ad 
un officiale superiore del Ministero pubblico stabilito 
presso d’ una corte imperiale , che abbraccia tutte le ca- 
riche del Ministero pubblico , siccome era stabilito sotto 
1’ antico regime , e che esercita P insieme delle funzioni 



In oltre egli trasmetterà periodicamente al tesoriere 
generale le significalorie pronunciate dalla corte contro 
dei contabili , che rilevano dal dipartimento delle fi- 
nanze , ed al ministero degli ajjari interni le signifi- 
catone pronunciate contro de' contabili , che rilevano 
dal medesimo , art. 4 3 , d. rcgol. 

Il ministero pubblico ha diritto di chiamare a se 
in qualunque tempo è stato i conti , le liquidazioni , i 
volumi dei documenti , e tulli gli atti relativi al conto , 
per esaminarli , e verificarne la regolarità , art. 42 
d. regolam. 

Schcnck Voi. I. 5 
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' (ili 

de! Ministero pubblico , tanto per gli affari civili , die 
per gli affari criminali , correzionali, e di semplice poli- 
zia , in tutta T eslenzioue della giurisdizione della corte 
imperiale . 

1. Gli è sotto la sua vigilanza, e la sua direzione, 
c-d in suo nome , die i suoi sostituti , siccome gli av- 
vocati generali , i procuratori imperiali criminali , i pro- 
curatori imperiali , i loro sostituti , e i sostituti per Io 
servigio del parquet , esercitano le loro funzioni ( Leg- 
ge de’ ‘20 aprile 1810 , art. 6 , 45 5 4 ^ ? 47 Decreto im- 
periale de’ ó luglio 1810, art. 4 5 e 44- ) («) • 



(n) Per la legge organica dei iq maggio 181 7 nel 
regno di Sapoli vi suno dei procuratoli generali , che e- 
scrciiano le Junzioni di Ministero pubblico presso le 
gran corti civili , vi sono de ’ procuratori generali , che 
esercitano le finizioni di Ministero pubblico presso le 
gran corti criminali . Il primo è uno de' consiglieri del- 
la suprema curie di giustizia culle funzioni di procura- 
to!' generale ; il secondo è uno dei giudici della gran 
corte civile colle funzioni di procurator generale. 

Ciascun procurator generale avra dei sostituti d. 
L. art. 75 , ioi c t8.\. 

In Sicilia per la legge organica giudiziaria dei 7 
giugno iS 1 9 : in quelle valli , ove vi sono delle gran cor- 
ti civili uno c il procuratore generale , che esercita le 
funzioni di Ministero pubblico tanto presso le gran cor- 
ti civili , che nelle gran corti criminali -, i medesimi so- 
no consiglieri della suprema corte di giustizia . Pres- 
so la gran corte civile di Palermo il procurator genera- 
le ha un sostituto. In quelle valli , ove non vi è gran 
corte civile il procurator generale eserciterà le funzioni 
di Ministero pubblico presso le gran corti criminali , e 
speciali non essendo /’ istcsso , che giudice della gran cor- 
te civile, d. L. art. 93. 99. 109. 202. c 20# 

Attribuzioni del regio procuratore generale presso la 
corte civile . 
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2 . Invigila per la conservazione dell’ ordine pubbli- 
co , in tutti i tribunali dipendenti dalla Corte imperia- 
le , e per 1’ esecuzione delie leggi , e de’ regolamenti , 



Il regio procurato r generale presso la gran corte 
civile eserc ta il Ministero pubblico come agente ilei re 
L. dei ag maggio idi 7 art. i4& L. dei 7 giugno iSig : 
art 1 54. 

Invigilerà per l' osservanza delle leggi , e per la 
regolare esecuzione dei giudicati. L. dei 2g mag. art. x^g 
L. dei 7 giugno art. i55. 

Eserciterà il suo ministero , non in via di azione ; 
ma in via di rimostranze , salvi i casi , nei quali sia, di- 
versamente prescritto dalle leggi . L. dei 2 g mag. art. 
i5o. L. dei 7 giugno art. i56. 

Sarà inteso necessariamente in tutte le cause , ed in 
tutte le quistioni concernenti . 

1 ° L'ordine pubblico , [ interesse dello stalo, del- 
, l a corona , dei comuni , e degli stabilimenti pubblici ; 

2. 0 Le donazioni , ed i legali fatti a beneficio dei 
poveri di uno , o più comuni ; 

3° Lo stato delle persone ; 

4° La deelinatoria di foro per incompetenza ; 

5.° La ricusa dei giudici per parentela , ed affinità , 
c la remissione delle cause ad altri giudici ; 

6 I minori , gli interdetti , le donne non autori- 
zate dai loro mariti di star in giudizio , ed in genera- 
le tutti coloro , che vengono rappresentati da un cura- 
tore i 

7. 0 Gli assenti ; 

8 0 / militari in attività nelle armate di terra , e 
di mare fuori del territorio del regno , e gli incaricati 
di negoziazione all'estero, se non abbiano lasciato le- 
gittimo procuratore , e se la loro qualità sia riconosciu- 
ta dal collegio . L. dei 29 mag. art. \5i . L. dei 7 giu- 
gno art. i5/ . . . 

5 * 



Digitized by Google 




68 

siccome delle decisioni , e delle sentenze , e domanda d’ 
officio questa esecuzione nelle disposizioni , che interes- 
sano r ordine pubblico . ( Decreto imperiale de’ io mar- 



Potrà ancora interporre il di lui ministero in tut- 
te le cause , nelle t/uali lo crederà necessario . La corte 
potrà interpellarlo di officio . L. dei 2g mag. art. 1S2 
L. dei 7 giugno art. i 5 8 . 

JS'ei casi-, in cui le parti non hanno reclamato farà 
rapporto al segretario di Stalo Ministro dei mancamen- 
ti dei giudici per eccesso dei loro poteri , e dei reati 
commessi nell' esercizio delle loro / unzioni . L. dei a g. 
maggio art. 1 56 . L. dei 7 giugno art. *6a. 

V cgliando all' esecuzione dei giudicali secondo V 
art. ijg i 55 agirà d' officio , trattandosi di giudicati , 
che interessino /’ ordine pubblico ; e per quelli di inte- 
resse privalo agirà sull ’ istanza delle parti . In tutti i 
casi ordinerà a chi occorra , di prestarsi agli atti op- 
portuni i e farà somministrare il braccio forte , quando 
sia necessario L. dei 2 g maggio art. 1 5 j. L. dei 7 giu- 
gno art. i 63 . 

Invigilerà ancora sulla osservanza della discipli- 
na , c sulla regolarità del servizio della corte. L. dei 
2 g maggio art. i 5 g ; L. dei 7 giugno art. / 65 . > 

Aon potrà però essere presente alla deliberazione 
del collegio . L. dei 2 g maggio art. 160. L. dei 7 giu- 
gno art. /66. 

Permetterà l' ammessione delle carte estere , c sul- 
la di lui negativa , le parli potranno a dire la corte , 
perchè risolva inappellabilmente ciò , che sarà di ra- 
gione . L. de' ug maggio art. 161. L. dei 7 giugno 
art. 16 7. i 

Veglierà sulla condotta dei componenti dei tribu- 
nali civili , e di commercio compresi nella giurisdizio- 
ne della gran corte , e sarà tenuto di riferire alla cor- 
te suprema di giustizia tutto ciò , che scoprirà contrario 
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zo i 8 o 3 , art. 79. Legge de’ 20 aprile 1810, art. 45 

e 46. ) 

3 .° Ha la sorveglianza, i.° di tutti gli altri officiali 



all' onore , ed al lume della giustizia . L. dei 29 mag. 
art. i 65 . L. dei 7 giugno art. 1 j 3 . 

In caso di assenza , o di altro legitimo impedimento 
sarà supplito dal sostituto , ed in di lui mancanza dal- 
V ultimo dei giudici in ordine di elezione . L. dei 29 
maggio art. iti/. L. dei 7 giugno art. 20/ , n. a. 

Il regio procurator generale presso la gran corte 
crii.'.lpale oltre dalle attribuzioni del procurator gene - 
rale presso la gran corte civile , che in maggior parte 
sono comuni al medesimo , e che trovansi indicate col 
segno asterisco , ne ha delle altre a lui solo proprie . 
Jl medesimo insisterà presso la gran corte criminale per 
la regolarità delle forme prima del giudizio , c per l' ap- 
plicazione delle leggi. L. dei a 9 mag. art. i 5 3 L. dei 
7 giugno art. i 5 g. 

Eserciterà l'azione penale per la punizione dei rei , 
in conformità delle leggi . L. dei 29 mag. art. i 5 4- 
L. dei 7 giug. art. 1 60. 

Esso come primo agente della polizia giudiziaria 
avrà sotto i di lui ordini gli altri fu azionar j di polizia 
giudiziaria . L. dei 29 mag. art. i 5 S. L. aci 7 giug. 
art. /{ji. 

V cglierà sulla condotta dei giudici di circondario 
negli oggetti della di lui dipendenza ■ Nell' ultimo mese 
del triennio di ciascun giudice di circondario avvertirà 
con una circolare, gli individui del circondario di ri- 
mettere loro le notizie delle trasgressioni in officio , che 
abbia potuto commettere il giudice per inviarle al se- 
gretario di Stato ministro . L. dei 29 mag. art. 1 44 • 
L. dei 7 giug. art. 1 71. 

Vigilerà ancora sulla condotta dei giudici istrut- 
tori . L. dei 7 giug. art. 171. 
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del Ministero pubblico stabiliti nella giurisdizione della 
corte imperiale . Può far rientrarli al lor dovere , e de- 
ve renderne conto a S. E. il gran giudice, ii quale, se- 
condo la gravezza delle circostanze , farà lor tare , per 
orgauo del procurator generale , le ingiunzioni che giu- 
dicherà necessarie , o li manderà presso di lui . ( Scna- 
tus consulto organico de’ iti termidoro auno io, art, 84 , 
e legge de’ 20 aprile 1810 , art. 60. 

2. 0 Sorveglia tutti gli officiali ausiliarj della polizia 
giudiziaria , ed anche de’ giudici d’ istruzione ; può c de- 
ve anche avvertirli in caso di negligenza , depositare que- 
sto avvertimento sopra un registro tenuto a questo effet- 
to , e in caso di recidiva , accusarli alla corte . ( Codi- 
ce d’istruzione criminale, art. 279, 280 e-281 , e leg- 
ge de’ 20 aprile 1810 , ar|. \ r ò. ) 

3 . ° La sua sorveglianza s’estende sopra tutti gli offi- 
ciali ministeriali della giurisdizione, e può domandare 
contro di essi qualunque misura di disciplina per fatti , 
clic non sarebbero avvenuti , o che non sarebbero stati 
scoverLi all' udienza . ( Decreto imperiale de’ 3 o marze 
1808 , art. io 3 . Legge de’ 20 aprile 1810, art. 4 $$) 

4 - 0 Sorveglia anche i giudici della corte imperiale, 
e de’ tribunali ; 1’ invita di restituirsi al loro posto quan- 
do si saranno allontanati senza permesso ; e se per loro 
colpa non vi ritornano entro il mese , ne farà rapporto 
a S. E. il gran giudice . 

Può domandare contro ogni giudice il quale com- 
prometterà la dignità del suo carattere , un’ ammonizio- 
ne ; e se questa misura resta senza effetto , provocare 
una censura semplice, o la censura con rimprovero , o la 
sospenzione provvisoria. ( Legge de’ 20 aprile 1810 , 
art. 5 o , 54 e 55 . ) 

4. Ha il diritto di accordare agli officiali del Mini- 
stero pubblico impiegati nella giurisdizione deila corte 
imperiale , un congedo , che non può estendersi al di 
là di un mese , coll’ obbligo di render conto ad ogni Ire 
mesi , a ( S. E. il gran giudice , di tutti i congedi accor- 
dati nel trimestre precedente . ( Legge de’ 20 aprile 1810 , 
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art. 4 ®- Decreti imperiali de’ 6 luglio 1810 , art. 26 e 27, 
c de’ «8 agosto 1810, art. 3 i. ) 

5 . ila li diritto di parlare nelle camere riunite , e 
neile udienze solenni , siccome nell’ udienze delie camere 
se io giudica conveniente . 

Ha ii diritto di destinare gli avvocati generali alla 
camera ana quale* crede il lor servizio il più utile , sen- 
za ctie le loro funzioni siano esclusivamente e limitata- v 
mente quelle clic il serviggio particolare di questa came- 
ra può cagionare; al contrario, il procurator generale 
può chiamare gli Avvocali generali , i sostituti ed anche 
i consig.ieri-udilori , tutte le volte che la spedizion de- 
gii aìi'ari l’ esiggerà , ad adempiere le funzioni del Mini- 
stero pubblico indistintamente od alternati vamente , pres- 
,so le camere civili , le camere criminali , la corto d’ as- 
sise e la corte speciale del capo luogo . ( Decreto impe- 
riate de’ 6 luglio 1810 , art. tp , e 5 z , e de’ apri- 
le ìtf 1 1 , art. il . ) 

6. Gii avvocati generali comunicar devono al pro- 
curator generale le conclusioni , che dar si propongono 
nede cause importanti e eli (Gei 1 i , e in tutti gli affari dei 
quali ii procurator generale vorr.i prendere cognizione ; 
e nel caso in cui v’ ha differenza d’ opinioni tra il pro- 
curator generale e 1’ avvocato generale , questi rapportar 
deve 1’ affare all’ assemblea generale del parquet . 

In caso di divisione tra i membri del parquet , il 
parere del procurator generale prevaler.! ; ed anche quan- 
do il suo parere non avrà prevalso al parquet, può egli 
stesso parlare all’ udienza , e couchiudere secondo la sua 
opinione personale . ( Decreto imperiale de' 6 luglio 1810, 
art. 48 e 4f) • )- 

7. Può egli domandare la convocazione delle came- 
re mediante un avviso motivato , quando lo giudicherà 
conveniente , sia per deliberare c om*a oggetti d’ un inte- 
resse comune a tutte la camere della corte , sia per oc- 
cuparsi d' affari d’ ordine pubblico nel cerchio dell' attri- 
buzioni delle eo.-ti imper aji , o quando avrà dell’ osser- 
vazioni a fare relativamente all' esecuzione delle leggi 5 • 
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de’ regolamenti dalla parte della corte . Il primo presi- 
dente deve, sù questa requisitoria , convocare un’ assem- 
blea generale nei tre giorni seguenti . 

Quando 1 ' assemblea sarà torma La , il procurator ge- 
nerale vi sarà chiamalo e vi assisterà . ( Decreti impe- 
riali de' do marzo 1808 , art. 79 , e de’ 6 luglio 1810 , 
art. 62 , 63 e t>6 . ) 

8. La recezione del procurator generale si fa davan- 
ti la corte , le camere riunite . ( Decreto imperiale de’ 3 o 
marzo 1808 , art. 2<> . ) 

9. Egli accompagna la deputazione della corte in- 
caricata di far complimenti ai principi , ai miuistri , ai 
grandi officiali dell’ impero , ai senatori , ai consiglieri 
di stato , ai grandi officiali , capi della corte , etc. ( De- 
creto imperiale de’ 24 messidoro anno 12 , tit. 5 , art. 
16; tit. 7, art. 4» eie. ) 

10. Riceve il medesimo trattamento del primo pre- 
sidente. ( Decreto imperiale de’ 3 o gennaro 1811 . ) 

11. Assister deve all’apertura della, camera di vaca- 
zione , e farvi il serviggio alternativamente coi suoi so- 
stituti , o deve designar quelli de’ suoi sostituti , i quali 
vi eserciteranno le funzioni del Ministero pubblico. ( De- 
creto imperiale de' 3 o marzo 1808 , art. 4 ° • ) 

12. Trasmetter deve a S. Ecc. il gran giudice il 
verbale dello stabilimento della corte imperiale , ed in- 
viarlo a tutti i tribunali di prima istanza della giurisdi- 
zione , per esservi letto e registrato sotto la cura de’ pro- 
curatori imperiali. (Decreto imperiale de’ 6 luglio 1810 , 
art. 75 e 76. ) 

1 3 . Nel caso d’assenza o d’impedimento del pro- 
curator generale , sarà egli rimpiazzato dal primo avvo- 
cato generale , sia per parlare , sia per gli atti del mini- 
stero pubblico .( Legge de’ 20 aprile litio, art. 47 » e 
Decreto imperiale de’ 6 luglio 1810, art. 5 o . ) 

i 4 - Non può allontanarsi più di tre giorni senza a- 
vere ottenuto un congedo da S. E. il gran giudice. (Lo 
stesso decreto , art. 24. ) 

t 5 . Gli altri diritti c doveri del procurator generale sa- 
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ranno sviluppati qui appresso nel loro luogo che con- 
viene . 

SEZIONE II. 

Carica <V Avvocalo generale. 

Questo titolo soppresso dalla legge de’ 24 agosto 1790, 
e ristabilito dalla legge de’ 20 aprile 1810 , art. G, ap- 
partiene ai sostituti del procurator ge nerale , i quali crea- 
li sono per lo serviggio deli’ udienza della corte impe- 
riale . 

In ciascuna corte imperiale tanti avvocati generali vi 
sono , quante camere civili , cd un av vocato-geuerale per 
la camera incaricata di giudicare degli appelli di polizia 
correzionale . 

11 più antico di essi prende il titolo di primo avvo- 
cato generale, e sorroga di diritto il procurator generale 
assente, o impedito. 

Gli avvocati generali non sono più , come ho diggià 
latto osservare , in una relazione di coordinazione col pro- 
curator generale , eglino non sono , che suoi collaborato- 
ri , e le preferenze , che loro appartenevano sotto 1 ’ an- 
tico regime , sono del tutto abrogate . 

Eglino esercitano le loro funzioni sotto la sorveglian- 
za , e direzione, ed a nome del procurator generale ; pos- 
sono da lui essere richiamati ai loro doveri , non posso- 
no allontanarsi più di tre giorni senza averne ottenuto con- 
gedo , e adempier devono le funzioni nella camera, alla 

3 uale il procurator generale li destina , e quelle innoltre , 
elle quali egli 1 ' incarica. Devono communicargli le con- 
clusioni, che far devono nelle cause importanti, e diffi- 
cili , ed in caso di differenza d’ opinioni , rapportar de- 
vono 1 ’ affare all’ assemblea generale , e prendere le con- 
clusioni in quella guisa , che sono state decretate per la 
maggioranza deli’ assemblea generale . 

Intanto mi sembra , che un’ avvocato generale non 
può essere obbligato di parlare, e di conchiudere contro 
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la sua opinione , e la sua intima convinzione ,'e die per 
conseguenza 1 assemblea generale , o ii procurator gene- 
rale dovrebbe sempre incaricare della discussione , e del- 
le conclusioni , in un simile affare, quello degli avvoca- 
ti generali, il quale sarebbe stalo del parere decretalo dal- 
la maggioranza . (i) 

SEZIONE III. 

Carica del procurator Imperiale criminale . 

Questo titolo, novellamente creato dalla legge de’ 
20 aprile 1810, art. ti , prende quello de’ sostituti del 
procurator generale , il quale risedendo nel capo luogo 
del dipartimento diverso di quello dove siede la corte 
imperiale , fa il serviggio nelle corti d’ assise , e nelle cor- 
ti speciali, siccome ned tribunali d’ appello di polizia cor- 
rezionale. ( Art. 284, 285 , 286 , 287 , c.od. d’ istr. 

criin. 

Sorveglia gli officiali di polizia giudiziaria del dipar- 
timento , art. 289, ibid. In caso d’ impedimento momen- 
taneo , sarà surrogato dal procurator imperiale del tribu- 
nale di prima istanza del capo luogo , art. 288 , ibid. 

Deve egli render conto al procurator generale, una 
volta ad ogni tre mesi , e più spesso se n’è richiesto , 
dello stato della giustizia nel dipartimento , in ma- 
teria criminale , di polizia correzionale , e di semplice 
polizia , art. 290 , ibid. 



(1) Le attribuzioni di avvocato generale in Francia , 
per legge organica giudiziaria del regno delle due Si- 
cilie corrispondono a quelle di p'ocurator generale so- 
stituto •, ed in quelle corti dove non vi sono detti pro- 
curatori generali sostituti , in caso di assenza , e di im- 
pedimento del procurator generale le funzioni del mede- 
simo saranno esercitate dall' ultimo giudice della corte 
in ordine di nomina . 
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I rapporti , nei quali si trova col procurator gene- 
rale sono, del resto, gli stessi, die quelli, die io ho espo- 
sti qui sopra a riguardo degli avvocati generali . (i) 

SEZIONE IV. 

Carica di Sostituto per lo servaggio del Parquet . 

Le legge de’ 20 aprile i< 9 io, art. tì, contiene la crea- 
zione de' sostituti per lo serviggio del parquet, o per 
risedere presso le corti d’ assise , o presso le corti spe- 
ciali , e dichiara , che vengono ripartiti dal procurator 
generale , il quale può cangiare, se lo crede convenien- 
te , la destinazione, che avrà data a ciascun di essi. 

Le loro funzioni sono ancora più specialmente desi- 
gnate dall’articolo f \5 : del .decreto imperiale de’ 6 luglio 
1810, il quale l' incarica , sotto la direzione immediata 
del procurator generale , dell’ esame , e dei rapporti in- 
torno all’ ammissioni d’ accusa , della redazione degli atti 
d’ accusa , e di assistere il procurator generale in tutte le 
parti del servizio interno del parquet . 



(1) La carica di procuratore imperiale in Francia 
presso noi corrisponde a quella di regio procuratore ; 
ma questi non ha l' istesse attribuzioni del primo ; da~ 
poicchè il procuratore imperiale non solo esercita te » 
j unzioni di pubblico ministero negli affari civili ; ma 
benanco nel criminale , quando il regio procuratore nel 
re^no delle due Sicilie esercita le J unzioni di pubblico 
ministero solamente negli ajari civili ; onde tutto quel- 
lo che nel presente trattalo ritrovasi ; relativamente alle 
funzioni di ministero pubblico dei procuratori imperiali 
nei giudizj criminali , presso di noi è inutile ; appar- 
tenendo nella maggior parte le attribuzioni dei medesi- 
mi ai regj procuratori generali delle- gran corti cri-, 
minali ; come si è osservato nella nota precedente ai 
foglio 74. 



I 
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Il decreto imperiale de’ 29 aprile 1811 , § 3 , dichia- 
ra , d’ una maniera ancora più positiva , che dal procu- 
ratore generale dipende d’ impiegarli come crede conve- 
niente . 

Nel caso di assenza , o d’ impedimento degli avvo- 
cati generali, i sostituti del servizio del parquet parlar 
possono nell’ udienze della corte imperiale; e nel caso d’ 
assenza , o il' impedimento «le' sostituti «lei servizio del 
parquet , il servizio del parquet vien latto dagli av«ocati 
generali , o «lai consiglieri-uditori a questo oggetto desi- 
gnati dal procurator generale ( Legge de’ 20 aprile 181 o , 
art. 6 j e decreti imperiali «le’ 6 luglio 1810 , art. 5 i e 
5 a , e de’ 29 aprile 181 1 , art. 3 . (1) 

CAPITOLO VI. 

Ministero pubblico stabilito nelle corti prepostali 
delle Dogane , 

Il decreto imperiale de’ 18 ottobre 1810, che con- 
tiene la creazione delle corti prevostali delle dogane , vi 
ha ordinato lo stabilimento de' procuratori generali . 

Siccome queste corti incaricate sono di giudicare «lif- 
fìni tivamenle , c senza , che abbia luogo il ricorso in cas- 
sazione , i misfatti di contrabando a mano armala contro 
1 capi «li banda , conduttori o direttori d’ intraprendimen- 
to «li contrabando , contro i capi di banda , conduttori , 
o direttori di riunioni di jfro*latori, contro gl’ imprendi- 
tori di frode , gli assicuratori, gl’interessati , e loro com- 
plici negl' intra prendi menti «li frode; di prendere cogni- 
zione de’ misfatti , e de’ delitti degl’ impiegati delle do- 
gane nelle loro funzioni , e di decidere , salvo il ricor- 
so in cassazione , sugli appelli delle sentenze emesse dai 



(1) Questa carica non è presso noi conosciuta per 
le ragioni addotte nella antecedente nota foglio j 5 . 
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tribunali delle dogane intorno ai delitti , e alle frodi coni- 
messe negli affari di dogane , finalmente , siccome que- 
ste corti non hanno giurisdizione civile , ma solamente la 
giurisdizione criminale , o correzionale ad esercitare, i 

£ rocuratori generali alle corti prevostali investiti sono dei- 
i qualità d'accusatore pubblico, e di parte instante , ed 
esercitano per conseguenza le funzioni criminali, e cor- 
rezionali de’ procuratori generali imperiali stabiliti nelle 
corti imperiali . 

Così l’ art. 6 del detto decreto li incarica di proce- 
dere d’ officio contro i misfatti menzionati nell’ art. 5 , 
senza essere necessario , che sia stato rapportato verbale 
contro gl’ inquisiti , dai prevosti delle dogane . 

F’ insieme delle funzioni del Ministero pubblico è 
loro affidalo nella giurisdizione delle corti prevostali , pres- 
so le quali sono stabiliti . 

figlino hanno la sorveglianza sopra i procuratori im- 
periali presso i tribunali delie dogane , c sopra tutti gli 
officiali di polizia giudiziaria , per rapporto alla perqui- 
sizione , e all’ istanza contro i misfatti, e delitti dichia- 
rali della competenza delle corti prevostali , e de' tribu- 
nali .ordinai) (art. 12 del detto decreto). Si possono 
dunque applicar loro tulle le disposizioni de’ decreti im- 
periali de 20 aprile 1810, art. 6 e 47 5 de’ 6 luglio 1810 
art. 42 ; siccome gli art. 27 , 274, 279, 280, 281 e se- 
guenti del codice d’ istruz. crirnin. 

Compilano 1’ atto d’ accusa dietro le regole stabilite 
dagli art. 24 1 > del codice d’ istruz. crini. 

Finalmente , tutti i doveri , e le obbligazioni impo- 
ste dal dello codice ai procuratori generali presso le cor- 
ti imperiali , relativamente alla persecuzione de’ misfatti, 
alle discussioni , e all'esecuzione delle sentenze , si pos- 
sono loro applicare. 

1 
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CAPITOLO VII. 



Ministero pubblico presso i tribunali di prima istanza. 

Le funzioni del Ministero pubblico nei tribunali di 
prima istanza vengono esercitate dai procuratori impe- 
riali , e loro sostituti . 

\ 

SEZIONE I. 

Carica di procurator~imperiale . 

Il procurator imperiale abbraccia oggi le funzioni 
dell’ antica carica di procuratore, e d’avvocato del re 
nei presidiai i , uei tribunal di podestà ec. 

La sua carica non ha subito giammai cangiamenti 

f articolari riguardo alle sue (unzioni civili , salvo, die 
estensione , e il potere sono stati ristretti dalla legge 
dei 2$ agosto 1790; ma riguardo alle funzioni criminali, 
e correzionali, le leggi de’ i 3 e 'io otttobre 1792, ed al- 
cune altre, vi hanno portato de’ cangiamenti molto no- 
tabili , siccome noi 1' abbiamo qui sopra veduto . 

La legge de’ 27 ventoso anuo 8, art. i 3 , ha con- 
fermalo questa carica; il seiiatus-cousulto organico de’ 28 
fiorile anno 12, art. i 3 (à, le ha dato il titolo di procu- 
ratore imperiale ; e la legge de’ 20 aprile 1810 , art. 6 ; 
lo dichiara sostituto del procuratore generale presso la 
corte imperiale, nella giurisdizione del quale trovasi sta- 
bilito ; e dice innoltre ( art. 4 b ) eh’ egli esercita le sue 
funzioni sotto la sorveglianza , e la direzione , ed in no- 
me di esso . 

Questa carica di procuratore imperiale è dopo quel- 
la di procuratore generale , la più estesa , ma insieme la 
più ardua del Ministero pubblico. (1) 

(1) Non avendo nel regno delle due Sicilie il re- 
gio procuratore alcuna attribuzione negli affari penali , 
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i. 11 procuratore imperiale esercita le sue funzioni, 
nel tribunale di prima istanza , neha medesima estenzio- 
ne , che il procuratore generale le esercita nei la giurisdi- 
zione della corte , e le sue funzioni sono tanto più im- 
portanti e numerose poiché entrano più nel dettaglio d* 
una moltitudine di cause, nelle quali deve egli agire, 
fare istanze, e conchiudere , poiché ordinariamente uon 
ha altrettanti collaboratori . 

a. Egli agisce , in materia civile , d’ officio nei casi 
specificati dalia legge; vi si unisce alle parli , alle quali la 
legge lo destina d’ajuto; vi domauda per l'ordine pub- 
blico, ciò, che crede conveniente; vi coucLiude sulle 
dimande di autorizzazione , di omologazione , di trasmis- 
sione in possesso , che vi sono portate , e vi rappresen- 
ta in alcuni casi il governo, e mantiene la corrisponden- 
za tra questo , e il tribunale . 

3 . In materia criminale , e correzionale , investiga , 
e procede sia d’ officio , sia sull’ accusa , o querela della 
parte civile , ec. contro i misfatti , e i delitti , che si 
commettono nella giurisdizione del tribunale ; fa istanza 
al giudice d’ istruzione , di fare gli atti del procedimen- 
to , die necessari sono per verificare il corso del delit- 
to , per rischiarare le circostanze , e le presunzioni con- 
tro il reo , e , finita la perquesizione , fa istanza alla ca- 
mera del consiglio di staluire sulla questione , se v’ ha 
misfatto , o delitto dalla legge previsto, e davanti quale 
autorità deve essere la causa rimessa . 



ma semplicemente nel civile funzionando da pubblico mi- • 
nislero , sembra , che il medesimo non si possa dichiarare 
sostituto del procurator generale presso la gran corte 
civile o criminale , ne esercitare le sue J unzioni sotto 
la sorveglianza dello stesso ; ma semplicemente di ogni 
dubbio , istruzione , o avvertimento ne dovrà dar conto 
al regio procurator generale presso la gran corte civi- 
le , onde ricevere , occorrendo , le superiori direzioni 
• tra 170, L. org. giudiz. dei 7 giugno 1819. 
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Egli è presente all’ udienza de’ tribunali correziona- 
li 5 espone le circostanze , ed i fatti , sotto i quali il de- 
litto è stalo commesso, e domanda, secondo la legge , 
ciò , clic giudica conveniente . (1) 

4 - Sorveglia : 

i.° All’esecuzione, e all’osservanza delle leggi , e 
de’ regolamenti , siccome deile decisioni , e delle senten- 
ze esecutorie nella sua giurisdizione : domanda la convo- 
cazione dell’assemblea generale onde farle le sue osserva- 
zioni , chiede d’ officio 1’ esecuzione delle sentenze nelle 
disposizioni j che interessano l’ordine pubblico. (De- 
creto imperiale de’ 3 o marzo 1808 , art. 79; legge de’ 20 
aprile 1810, art. 45 , 4^ 1 47-) 

2. 0 Sorveglia i suoi sostituti , e gii altri officiali di 
polizia giudiziaria , rende conto delia loro condotta al 
procurator generale della corte imperiale . 

3 .° Sorveglia i giudici del tribunale, nel quale è 
stabilito o i membri della giustizia di pace , c i giudici di 
polizia, e domanda contro coloro, i. quali compromet- 
tono la dignità del lor carattere , sia l'ammonizione, sia 
la censura semplice, o la censura con riprenzione, o la 
sospenzione provvisoria , e trasmette la decisione soprav- 
venuta al procuralo!* generale, per soli ometterla alla cor- 
te . ( Legge de’ 20 aprile 1810 , art. 4 })’ 5 o , 5 i , 5 a e 
55 . ) Art. 109 1 . dei 29 maggio art. i 65 , 1 . dei 7 giu- 
gno. ) 



(1) Le funzioni di pubblico ministero nei giudi zj 
correzionali saranno in Napoli , cd in Palermo eserci- 
tate dai commissarj di polizia , o da chi di dritto li 
supplisce . 

Negli altri comuni le funzioni di ministero pubbli - 
co nelle cause correzionali saranno esercitate dal pri- 
mo eletto . 

Quando questi sin impedito , interverrà il secondo 
eletto , o uno dei decurioni . L. proc peti. art. a /\3 

c 244. 



» 
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4- 0 Sorveglia gli officiali dello stato civile, e veri- 
ficar deve lo siato de’ registri delio stato civile, nei tem- 
po del lor deposito in cancelleria del tribunale di prima 
istanza , e formarne processo -verbale ; vegliar deve affin- 
ché ie menzioni degli alti relativi alio staio civile siano 
latte in margiue degii altri atti diggià iscritti sotto i > 4 ue 
registri , d’ una maniera uniforme , dall’ officiale dello sla- 
to civile , e dal cancelliere ; finalmente , affinché siano fat- 
te le tavole annuali , daga officiali dello stalo civile , nel 
mese, che siegue la chiusura de’ registri dell’ anno pre- 
cedente e annesse siano a ciascuuo de’ doppj registri . 
Egli procede lor contra in caso di contravvenzione ( cod, 
ftiap. , art. 43 , 49 e 53 . * 4 ^ , 5 » , 55 , decreto impe- 
riale de’ 20 luglio 1807 , art. 2. 

5 .° Sorveglia i notori , i quali non possono rilascia- 
re alcuna minuta senza formarne , e sottoscrivere una co- 
pia esatta , la quale deve essere sottoscritta dal presi- 
dente , e dal procuratore imperiale. 

^In caso di soppressione d’ una piazza di notaro , e 
in caso di morte di un notaro, il procuratore imperiale 
vegliar deve affinchè le minute, e i repertorj siano rimes- 
si , nel termine di due mesi , a quello de’ notari , che il 
notajo morto , o i suoi eredi avranno scelto , o che il 
procuratore imperiale avrà indicato in mancanza di scelta. 

Le distribuzioni della borza comune , per le spese 
della camera de' notari , devono essere sottoposte al pro- 
curatore imperiale . 

Finalmente i notari devono annualmente depositare 
nella cancelleria del tribunale di prima istanza iìoro re- 
pertorj , e il procuratore imperiale vegliar deve affinchè 
soddisfacessero a questa obbligazione , e procedere con- 
tro di essi in caso di contravvenzione . Egli provocar de- 
ve la loro interdizione nei casi dalla legge indicati . ( L. 
de’ 25 ventoso anno 1 1 , art. 22 e 67 ; decreto del go- 
verno de’ 12 nevoso anno 12 art. 22 , e circolare di S.. 
E. il gran giudice , ministero della giustizia , de’ 27 giu- 
gno 18085 cod. di commercio, art. 68 e 176. (* »3 e 
j 7 5 ). 

Sckenck Voi. /. $ 
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6 ° Il cancelliere del tribunale , siccome i commessi 
giurati , sono anche sottoposti alla sorveglianza del pro- 
curalore imperiale per riguardo alla loro condotta , ed 
amministrazione . li>gli vegliar deve affinchè le sentenze, 
le quali si emettono in ciascuna udienza trascritte siano 
sul foglio d’udienza, e sottoscritte conformemente all'ar- 
ticolo j 38 , * a 3 o. del Codice di procedura . Verificar 
deve lutti i mesi le minute delle sentenze ; e se trovas- 
se , che i fogli d’ una , o più udienze non sono stati sot- 
toscritti nei termini prescritti , e in quel modo , che è 
regolato, dovrebbe farne- rapporto alla corte imperiale 
davanti la camera , che tiene il primo presidente , la qua- 
le camera potrà , secondo le circostanze , e sulle conclu- 
sioni del procurator generale , autorizzare uno de’ giudi- 
ci , che concorso hanno a queste sentenze , a sottoscri- 
verle . Deve ancora sorvegliare il registro dell’ appunta- 
tura , e il registro di contabilità , che il cancelliere ne 
deve tenere . ( Cod. di proc. , art. i 4 °j * * 32 , circola- 
re di S. E. il gran-giudice , ministro della giustizia , de’ 
26 settembre i8oò’ ; e decreto imperiale de’ 3 o marzo 1808, 
art. 16, 38 e ^ 4 ' ) 

7. 0 Gli ofiiciali ministeriali , siccome i patrocinato- 
ri , e gli uscieri , sono anche posti sotto la sorveglianza 
del procuratore imperiale , il quale veglia affinchè le de- 
cisioni , e le sentenze siano legalmente eseguite . ( Leg- 
ge de’ 20 aprile 1810 , art. fò. ) 

Sorveglia innoltre la loro amministrazione, e con- 
dotta , e domanda contro di essi quelle interdizioni , in- 
giunzioni , ed altre pene , che giudica convenienti . (Cod. 
Napoleone, art. 176 * i 85 Cod. di proc. , art. i 3 a , 
36 o , 507 , 5 i 2 , 56 a , io 3 i , * 223 , 45 ^ , 571 , 5 j 6 , 
652 , 1107 , e Cod. di commercio , art- 176, * 175. 

Sulla querela dell’ una , o dell’ altra delle parti , pud» 
interpellare questi officiali , e richiamarli all’ esecuzione 
più esatta delle loro funzioni, tanto durante il corso del 
procedimento , che quandu si tratta di mettere ad ese- 
cuzione le decisioni , e le sentenze sopravvenute . Quan- 
do le sue ammonizioni restano senza effetto ; può accu» 
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sarli al procurator generale , e per suo intermedio al mi- 
nistro della giustizia, od auclie domandare , secondo le 
circostanze, quell’ ordine contro di essi, che giudica ne- 
cessario . 

5 . I rapporti , che esistono tra esso , e il procura- 
tor generale , sono gli stessi , che quelli tra questo , e 
gli as vocali generali Egli non può allontanarsi più di 
tre giorni senza avere ottenuto un congedo del procura- 
tor generale. ( Decreto de’ x8 agosto 1810, art. 3 i .) 
Mantiene una corrispondenza col procurator generale j 
deve largii il suo rapporto intorno ai casi straordinarj , 
che accadono nella sua giurisdizione , e riceve da lui gli 
ordini del governo, salvo nelle cause urgenti , nelle qua- 
li gli sono direttamente indirizzati . 

6. Riguardo ai suoi sostituti , può egli designar loro 

3 uelle funzioni , che giudica couvenieuli , e cambiare la 
estiuazione , che ha loro data } può stabilirli nelle ca- 
mere , nelle quali crede il lor servàggio il più utile , ed 
incaricare uno de’ suoi sostituti specialmente delle funzio- 
ni d' officiali di polizia giudiziaria . Può tutte le volte , 
che lo crede necessario , adempire egli stesso le funzio- 
ni , che ha loro specialmente delegate . ( Decreto impe- 
riale de’ 18 agosto 18x0 , art. 17 , 18, 19 . ) 

7. In caso d’ assenza , o d’ impedimento , il procu- 
ratore imperiale , avendo molli sostituti , è supplito dal 
più antico di essi , i quali non saranno incaricati spe- 
cialmente delle funzioni d’ officiale di polizia giudiziaria , 
e se non lxavvi , che un sostituto , lo sarà da questo so- 
stituto ; in caso d’ impedimento de’ sostituti medesimi , 
da un giudice , o supplente designato dal tribunale . ( De- 
creti imperiali de’ 3 o marzo 180# , e de’ 18 agosto »8io, 
art. ao e 21 . ) (1) 

8. La sua ì-ecezione si fa nell’ udienza della camera 
della corte' imperiale , dove siede il primo presidente. 



( 1 ) V. la nota precedente al foglio 78 . 

6 * 
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(Decreto imperiale de’ 3 o marzo 180# , art. 26. ) Il suo 
onorario è lo stesso , che quello del presidente del tri- 
bunale, ( art. 1 8tf e seg. della L. dei 2y maggio e no 
della L. dei 7 giugno ) . 

q. Gli altri diritti , e doveri del procuratore impe- 
riale , siccome le proibizioni generali , che lo riguarda- „ 
no , saranno riferite nel titolo seguente , e nella seconda 
e terza parte . 



SEZIONE II. 

Carica di sostituto del Procuratore imperiale • 

Questa carica creata per 1 ’ articolo i 3 i , della legge 
de’ 27 ventoso anno 8 , trovasi menzionata nei decreti 
imperiali de’ 3 o. marzo 1808 , art. 82 e #6 , e de’ 18 
agosto 1810 , art. 17 e segu. 

Il sostituto non è coordinato al procuratore impe- 
riale ; al contrario , non è , che suo collaboratore , il qua- 
le travaglia sotto la sua sorveglianza , e direzione , e in 
suo nome , e il quale devesi consacrare alle funzioni del 
Ministero pubblico , che il procuratore imperiale gli ha 
delegate , sia al parquet , sia all’ una , e all ? altra deile 
camere del tribunale , sia finalmente come officiale di 
polizia giudiziaria . 

Egli comunicar deve al procuratore imperiale le con- 
clusioni , che si propone di prendere negli aflari impor- 
tanti , ed ardui ; poiché non è egli procuratore imperia- 
le sostituto , ma sostituto del procuratore imperiale . ( Ar- 
gomento cavato dall’ art. !\8 del decreto imperiale de’ 6 
luglio 1810. ) 

Intanto parmi , ohe non sarebbe obbligato di soste- 
nere , e di domandare , o di prendere delle conclusioni 
contrarie alla sua opinione individuale ; e che nel caso 
di differenza d’ opinioni tra esso , e il procuratore im- 
periale , questi dovrebbe egli stesso domandare , e so- 
stenere ciò , che crede conveniente . 

Egli è ancora meno obbligato di fare le funzioni di 
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